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Il governo annuncia « misure 
eccezionali » per fronteggiare la 
crisi dell'elettricità. 

Occorre una sola misura ec­

cezionale : NAZIONALIZZARE ! 
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UN SUCCESSO DELLA CGIL NELLE TRATTATIVE CON LA CONFINDUSTRIA 

Aumento degli assegni familiari 
e anticipo sulla rivalutazione 

20 lire in più al giorno per ogni figlio - Le trattative proseguiranno sulle questioni 
in sospeso - La crisi dell'elettricità - Il pagamento delle integrazioni ai lavoratori 

IL VALORE 
D a i 1 ACCORDO 

Ieri sera abbiamo firmato un ac­
cordo preliminare con la Confìn-
dustria. Si corre il rischio che di 
questo accordo venga data una 
interpretazione non rispondente a 
quella che è la sua reale portata. 

Non si tratta infatti di un ac­
cordo. il quale col suo contenuto 
risolva uno dei punti in discus­
sione da lungo tempo con la Con­
findustria, poiché si è soltanto 
concordato un modesto anticipo 
sulla rivalutazione,' senza peral­
tro definire le modalità con le 
quali la rivalutazione stessa verrà 
realizzata nel futuro. 

Lo stesso si può dire per gli as­
segni, familiari. in quanto la mag­
giorazione di L. 20 per ogni figlio 
a carico dei lavoratori dell'indu­
stria: impiegati od operai — non 
deve essere considerata né per 
le esclusioni né per la sostanza 
come un accoglimento delle ri­
chieste dei lavoratori; quindi es­
sa non rappresenta una soluzio­
ne definitiva. 

L'accordo preliminare firmato 
Ieri d'altra parte non reca pre­
giudizio alcuno per la situazione 
Contrattuale già esistente sia per 
quanto riguarda l'inquadramento 
che per le percentuali di scarto 
ira categoria e categoria, che si 
•roano all'atto della sna applica­
t o n e . 

Le trattative per la realizzazio­
ne completa della rivalutazione 
salariale; per il rinnovo dell'ac­
cordo sulle Commissioni Interne 
e per il nuovo meccanismo della 
•cala mobile mediante l'indice 
nazionale, proseguono; e si può 
presumere che fra qualche setti­
mana i lavoratori italiani sapran­
n o se è possibile ancora realizza­
re accordi con la Confindustria 
mediante pacifiche trattative op­
pure se sarà invece necessario che 
essi stil izzino i mezzi di difesa a 
loro disposizione per raggiungere 
le loro rivendicazioni. 

Si può dire oggi che vi è un 
accordo con la Confindustria? Si, 
per quanto concerne il modesto 
beneficio immediato costituito — 
per gli operai e gli equiparati — 
dall'anticipo sulla rivalutazione e 
dalle 20 lire giornaliere di aumen­
t o sugli assegni familiari per ogni 
figlio a carico per gli operai e gli 
impiegati. 

No, per la soluzione della que­
stione della rivalutazione e no 
per tutti gli altri problemi che 
erano in discussione con la Con-
industr ia; problemi i quali sono 
strettamente connessi gli uni con 
gli altri, anche se fendono a ri­
solvere istituti ben distinti fra 
loro-

La C.G.I.L. ha indiscutibilmen­
te realizzato un successo, anche 
ce nella sua sostanza l'accordo 
non prevede grandi miglioramen­
ti nette retribuzioni dei lavorato­
vi. Importante è il fatto che du­
rante le trattative — rimuoven­
do gli industriali da una posizio­
ne di assoluta intransigenza che 
ai era manifestata nel rifiuto di 
annientare anche di una sola li­
ra gli oneri ' per la retribuzione 
dei lavoratori — la C.G.I.L. sia 
riuscita ad ottenere un anticipo 
mentre le trattative proseguono, 
senza pregiudicare il risultalo fi­
nale al quale tendono i lavorato­
ri. Ciò è stato possibile per l'au­
torità morale e il prestigio di cui 
gode la CG.I .L. e per l'appoggio 
continuo che alle discussioni in 
sede sindacale hanno dato ì la­
voratori italiani. 

La CG.I.L- non mancherà di 
continuare a seguire la via che è 
stata intrapresa; e io stesso per­
sonalmente auspico che, come si è 
potuto pervenire all'accordo preli­
minare per l'acconto si possa pun­
gere ad una soluzione definitiva 
mediante normali trattative. De­
v e essere però chiaro che la C G . 
I.L. e i lavoratori italiani inten­
dono che i punti oggi in discus­
sione siano definiti in maniera 
tale da garantire una giusta re-
tribnzione e, mediante le Com­
missioni Interne, nna difesa effi­
cace contro i licenziamenti. 

U N A T O B R O t H 

Dopo un anno e mezzo di discus­
sioni lunghe e difficili che spesso 
l'intransigenza della parte padro­
nale ha minacciato di interrompe­
re, sì è conclusa ieri sera la prima 
fase delle trattative tra la CGIL e 
la Confindustria. L'accordo firmato 
dai compagni Oìtossì e Lama per i 
lavoratori e da Toscani per la Con­
findustria costituisce un notevole 
successo che stabilisce una buona 
premessa per la conclusione di tut­
te le questioni ancora tenute in so­
speso. -

L'accordo stabilisce: 1) a tutti i 
lavoratori dell'industria (impiegati 
e operai) sarà corrisposto con de­
correnza 1. agosto u j . un aumento 
dì L. 20 giornaliere per o^ni figlio 
a carico; 2) a partire dalla stessa 
data verrà pagato un anticipo 
sulle rivalutazioni nella misura di 
L. 56 al giorno agli operai specia­
lizzati, di L. 24 al giorn0 agli operai 
qualificati e L. 12 al giorno ai ma­
novali specializzati. Alle lavoratrici 
di 1. categorìa spetterà un anticipo 
di L. 16 e alle donne di 2. categoria 
di L. 8 al giorno. 

L'anticipo sulle rivaluzioni per fili 
equiparati di 1. categoria sarà di 
L. 3000 mensili e per quelli di 2. ca­
tegoria di L. 900. 

Questi accordi sulle rivalutazioni 
non spettano a quelle categorie di 
lavoratori che hanno già ottenuto 
la rivalutazione stessa in sede di 
trattative dirette con le rispettive 
industrie. Per quelle categorie e 
per quelle aziende nelle quali è 
già stata effettuata la rivaluta­
zione superiore agli anticipi sta­
biliti sono previsti alcuni criteri 
di parziale assorbimento. 

L'accordo firmato ieri stabilisce 
inoltre che sarà adottato un indi­
ce nazionale per le variazioni del­
la «cala mobile. 

I rappresentanti della Conflndu.-
strla al sono impegnati infine a 
proseguire le trattative au tutte le 
questioni rimaste in sospeso: Com­
missioni interne, scala mobile e de­
finizione completa della rivaluta­
zione. 

I miglioramenti previsti dall'ac­
cordo costituiscono un soddisfacen­
te aiuto per i lavoratori. Se si con­
sidera che esso è stato ottenuto nel 
periodo delle ferie e senza che i 
lavoratori si siano impegnati in una 
lotta a fondo si comprende In pie­
no il valore del successo ottenuto 
dalla Confederazione del Lavoro. 
Gli industriali Infatti, secondo un 
calcolo sommario ma abbastanza 
approssimativo sborseranno circa 
30 miliardi all'anno a favore dei 
lavoratori. 

In un intervallo delle trattative 
interconfederali gli on.li Bitossi e 
Santi si sono recati al Ministero 
del Lavoro per sollecitare provve­
dimenti in favore dei lavoratori i 
quali subiscono interruzioni di la­

voro a causa della mancanza di 
energia elettrica. 

Essi hanno protestato presso Fan-
fani per la facilità con cui viene 
ridotta l'erogazione dell'energia 
elettrica, senza consultare preven­
tivamente le organizzazioni sinda­
cali allo scopo di provvedere alle 
integrazioni salariali per supplire 
alla decurtazione della retribuzione 
subita dai lavoratori. 

Il Ministro del Lavoro ha dato di­
sposizioni affinchè venga immedia­
tamente convocato jl comitato per 
l'integrazione salariale allo scopo 
di disporre la proroga del Decreto 
del 27 maggio 1946, a partire dal 1. 
agosto fino al 30 ottobre. Con tale 
provvedimento i lavoratori usufrui­
ranno nelle giornate di interruzio­
ne di energia l'integrazione del 66 •/« 
della retribuzione complessiva. 

E* chiaro però che oltre a ripara­
re le gravi conseguenze della cri­

si il governo deve provvedere ad af­
frontare energicamente la situazio­
ne. Ma fino ad ora negli ambienti 
uffciosì vengono fatte circolare vo­
ci di soppressione dei « consumi di 
massa •> che mentre provochereb­
bero danni gravissimi all'economia 
nazionale e ai lavoratori lascereb­
bero ancora la produzione dell'elet­
tricità in mano ai trust. 

Anche la questione dei marittimi 
ha impegnato i dirigenti sindacali. 

Ieri mattina ha avuto luogo pres­
so il Ministero della Marina Mer­
cantile una riunione tra i rappre­
sentanti della CG.I.L. e della FILM 
(sen. Bitossi e on. Giulietti) e quel­
li dell'armamento, per esaminare 
le possibilità della ripresa delle 
trattative dei punti rimasti in so­
speso, nello spirito dell'accordo del 
4 luglio. Le parti hanno convenuto 
di ritrovarsi lunedi 8 corrente. 

In ordine ella possibilità di una 

sistemazione definitiva per quanto 
concerne il triplicamento delle pen­
sioni e circa la corresponsione del 
premio di avvicendamento ai lavo­
ratori del mare, è stato ottenuto in 
questi giorni — per opera della C. 
G. 1. L. e della FILM — che le pen­
sioni triplicate vengano corrisposte 
a tutti gli aventi diritto 

Circa il premio di avvicendamen­
to è imminente la diramazione di 
una circolare concordata con la F. 
I. L. M„ in sostituzione di quella 
diramata il 23 luglio. In base alla 
nuova circolare percepiranno il pre­
mio di avvicendamento tutti gli av­
vicendati iscritti nei turni generali. 
e anche i non avvicendati purché 
abbiano determinati requisiti. 

Inoltre verrà corrisposto a tutti 
i marittimi avvicendati in possesso 
di determinati requisiti richiesti 
dalla legge esistente un sussidio 
straordinario dj disoccupazione. 

LA PUBBLICAZIONE DEL " LIBRO BIANCO „ AMERICANO 

PIENA AMMISSIONE DEL FALLIMENTO 
DELLA POLITICA IMPERIALISTA IN CINA 

/ / Dipartimento tenta di riversare ogni colpa sul "corrotto e J elidale tt > 
regime del Kuomìntang • VArmata Popolare è entrata a Clangsela 

WASHINGTON, 5. — Il fallimen­
to della politica imperialistica degli 
SU. In Cina è stato consacrato In 
una pubblicazione dt 1054 pagine 
uscita oggi a Washington e che va 
sotto 11 nome di Libro bianco sulla 
Cina. 

Con questo libro che fa la storia 
di tutta la politica americana in 
Estremo Oriente a partire' dal 1884, 
11 Dipartimento di Stato non fa al­
tro che tentare di giustificare 11 fal­
limento della sua politica di domi­
nio In Cina attribuendone tutta la 
colpa al nazionalisti cinesi. La let­
tera stessa che Acheson ha posto 
a preambolo del Libro bianco si ini­
zia appunto con l'asserzione che 
« gli Insuccessi del .governo naziona­
lista cinese non derivano dall'insuf­
ficienza degli aiuti americani ». Gli 
osservatori militari inviati sul luogo 
hanno affermato — prosegue Ache­
son — che, durante l'annata cru­
ciale 1948. le annate nazionaliste 
non hanno perduto una sola batta­
glia per mancanza d'armi o di mu­
nizioni. La corruzione, l'incapacità 
dei capi del Koumlntang, lo scarso 
spirito combattivo delle truppe, la 

mancanza di appoggio da parte del­
la popolazione sono, secondo Ache­
son. le cause di questo insuccesso. 

Acheson ricorda quindi la missio­
ne del generale Hurley, ambascia­
tore degli S.U. a Ciungking nel 1944 
B quella del generale Marshall nel 
1045 il cui scopo era « di aiutare 1 
nazionalisti ad estendere la loro au-

LA POLITICA DEI CALCI NEL SEDERE AL COMITATO ATLANTICO 

Marras rimette ai generali americani 
la rappresentanza dell'Italia nel campo militare 

Zeli erba e fi toglie a favore di Tito Vemhargo previsto dal Piano Marshall 
per Vesportazione di alcuni prodotti industriali nell'Europa Orientale 

A quanto scrivono da Parigi, do 
ve i capi di stato maggiore delle 
forze annate americane sono in v i ­
sita peV "elaborare i piani per la 
cosiddetta « difesa » dell'Europa Oc­
cidentale, 11 governo De GasperJ si 
appresta a ricevere un ennesinro e 
umiliante scacco. 

I generali americani, insieme a 
quelli francesi inglesi e canadesi, 
stanno preparando la suddivisione 
in eone dell'Europa Occidentale, 
allo scopo di potersi meglio valere 
di essa per i loro scopi di guerra. 
Discutendo deUa zona mediterra­
nea, e quindi del destino del nostro 
paese, è emerso che l'Italia non 
potrà essere presente direttamente 
nel consiglio di difesa che verrebbe 
istituito a Fontainebleau, ma che 
dovrà affidare le proprie sorti alla 
tutela di una nazione più forte e 
più qualificata di lei. Francia o 
Stati Uniti? Questo l'interrogativo 
che gli esperti della guerra si sono 
posti. I rappresentanti francesi, an­
siosi di assicurare la copertura del 
loro fianco con le truppe italiane, 
hanno chiesto il diritto di rappre­

sentare il nostro paese nel consi­
glio. Ma il generale Marrìs, capo 
di Stato Maggiore del nostro eser­
cito ha preferito richiedere diret­
tamente ed esplicitamente che l'Ita­
lia sia rappresentata nel consiglio 
dagli Stati Uniti. 

In altri termini l'Italia dovrà de 
legare ad altri la propria rappre­
sentanza nell'organismo atlantico 
che potrebbe domani scatenare una 
guerra, e la sola consolazione che 
potrà essere offerta a Pacciardi, 
Sforza e De Gasperi sarà che essi 
avranno appena la possibilità di 
scegliere il loro rappresentante. 

Vivaci proteste 
La cosa è apparsa tanto enorme 

che gli stessi giornali di destra, 
fra cui il Giornale d'Italia, tanto 
ansiosi di vedere il nostro paese 
legato al carro anglo americano, 
hanno protestato vivacemente. L'or­
gano della Banca dell'Agricoltura 
scrive infatti che « su questa deli­
cata questione esso «dissente in 
pieno sia dalla tesi francese che da 

L'ALTA ITALIA IN FERMEI/TQ CONTRO LA SMOBILITAZIONE 

Lettere di licenziamento 
a %OQO operai della Breda 

Venergica azione dei lavoratori costringe la Morelli e l'Alfa a ri­
tirare centinaia di licenriamenti - La lotta alla FI Al e alVllva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 5. — iLa crisi indu­

striale che infuria nel Nord Italia 
dà iuogo ogni giorno a nuovi epi­
sodi che ne rivelano l'accezionale 
gravità, n caos e le continue chiu­
sure nascono, da un lato, da tutta 
la politica economica fin qui se­
guita dal governo e dagli aspetti 
particolari che la crisi dell'ERP 
assume in Italia; e, dall'altro, dalle 
mene politiche dei padroni che 
tentano di strappare dalle mani 
delle maestranze tutte le conquiste 
democratiche da questi realizzate: 
commissioni interne, consigli di ge­
stione, intervento nei licenziamenti 
e altri diritti sindacali. 

Non c'è dubbio che gli industriali 
stiano giocando la carta stagionale 
delle ferie imminenti o addirittura 
m corso. Cosi è accaduto oggi, nel­
l'episodio più grave « clamoroso 
della giornata: i 2600 licenziamenti, 
già da tempo minacciati dalla Breda 
di Milano hanno cominciato ad es­
sere attuati. Le lettere di licenzia­
mento hanno cominciato a giunge­
re agli interessati, molti dei quali 
sono in vacanza. Domani gli orga­
nismi di fabbrica e i dirigenti sin­
dacali si riuniranno per prendere 
decisioni urgenti. 

L'azione dei lavoratori e dell» 
FIOM di Milano ha Ria portato del 
resto ad importanti successi in que­
sta lotta a fondo per il lavoro e 
contro la smobilitazione. I cento 
milioni destinati a corrispondere 
un acconto augii arretrati ai lavo­
ratori dell'/sofia Fraschini sono fi­
nalmente arrivati e sono stati di­
stribuiti alle maestranze. Alla Ma­
gneti Morelli è stato raggiunto un 
accordo completo, con il ritiro di 
buona parte dei licenziamenti e la 
revisione del metodo indiscrimina­
to seguito ' dalla Direzione per i 
rimanenti. All'Alfa Bomeo la Di­
rezione ha sottoscritto un accordo 
in base al quale essa rientra nel­
la fabbrica che aveva abbandonate 
e ritira ben 200 licenziamenti; per 
tutti gU altri casi si tratta di di-
nlMioiU. {volontari*; par di più 90 

giovani — Agli o parenti dei di- Consigli di Gestione hanno deciso 
missionari.— saranno assunti di ritenersi In carica e di continua-

Alla SAIME di Sassuolo (Mode- re ad assolvere l loro compiti, tor­
na) i ceramististi hanno raggiunto ti dell'appoggio dei lavoratori e 
un notevole successo. Il padrone delle organizzazioni sindaca.!. Da 
voleva liquidare senz'altro l'azien- ogni parte d'Italia giungono atte-
da, mentre oggi davanti al Pre- stazioni di organizzazioni e di la-
fetto e stato costretto ad accettare! voratori, che dichiarano d'esser 
la ripresa del lavoro senza alcun pronti a mettersi al fianco dei 
licenziamento, in attesa di ulteriori e . d. G. FIAT in questa lotta di 
trattative. 

La situazione è stazionaria alla 
Ercole Marcii», dove prosegue la 
serrata, e alla Leghe Leggere di 
Ferrara, sempre occupata dalle 
maestranze. Un'altra industria di 

evidente carattere nazionale. 
Si sottolineava oggi come — pro-

|prio nel momento in cui la crisi in­
dustriale si va determinando in tutta 
la sua estensione — il quotidiano del­
la Confindustria II Globo abbia an-

Ferrara, la Marzanti, fabbrica denunciato che l'Italia acquisterà ne 
conserve alimentari, ha chiuso 
battenti. 

Altre notizie sullo sviluppo del­
l'agitazione ci sono giunte da Ge­
nova e da Tonno. 

La Direzione dell'tLVA di Sa­
vona, dopo «vere senza alcuna giu­
stificazione abbandonato lo stabi­
limento è giunta — incredibile a 
dirsi — al punto di « tagliare « l'ac­
qua e la luce alla fabbrica per im­
pedire «Ile maestranze che la pre­
sidiano di proseguire la produzio­
ne. Il compagno Giovanni Rove-
da, segretario nazionale della FIOM, 
ha immediatamente inviato al Mi­
nistero del Lavoro un telegramma. 
Dopo aver constatato che il fatto 
è tanto più grave • in quanto si 
tratta di un complesso industriale 
nnanzìato col denaro pubblico at­
traverso TIRI «. Roveda chiede che 
il Ministero intervenga perchè sia 
npresa l'erogazione della energia 
elettrica e dell'acqua • onde evita­
re possibili conseguenze disastro­
se, non potendosi garantire che i 
mezzi di fortuna adottati dai lavo­
ratori possano reggere per più 
giorni 

gli Statj Uniti macchinari e attrez­
zature per 38 miliardi di lire. II 
Globo dice che „ si tratta di attrez­
zature che l'Italia non produce», (e 
perchè no?) e aggiunge che del re­
sto questi benedetti soldi del fon­
do-lire dobbiamo pure spenderli 

SAVERIO TUT1XO 

quella espressa dal Generale Mar-
ras». L'Italia — 6crive — «non è 
certo un elemento da dover abdi­
care' ad altri, chiunque essi siano, 
una tale rappresentanza. O il trat­
tato (il Patto Atlantico) non ci 
consente di prendere parte a con­
sultazioni e contrattazioni di natu­
ra strategica, e allora non saremmo 
stati nemmeno invitati alle discus­
sioni, ma se ce lo consente, la par­
tecipazione non può che essere 
realizzata in pieno, cioè senza me­
nomazioni che praticamente la an­
nullerebbero ». 

Se a Parigi la realtà negativa del­
l'imbroglio creato da De Gasperi 
si mostra in piena luce e con una 
evidenza che dovrebbe fare riflet­
tere, anche a Roma le cose non 
sembra vadano tanto lisce come si 
vorrebbe far credere. Ci dà testi­
monianza di questo una corrispon­
d e v a romana al rVeto York Herald 
T>.oline, che in data 3 agosto dà 
notizia di una riunione riservata 
del governo, durante la quale sono 
state discusse questioni relative al­
l'economia nazionale, ed ai risulta­
ti conseguiti con l'applicazione del­
l'ERP. Barret Mac Urne scrive che 
il governo si è riunito per ascol­
tare la lettura « di uno dei più gra­
vi rapporti economici avuti dalla 
fine della guerra ». La riunione si 
concluse con un richiamo ai mem­
bri del supremo comitato economi­
co a «condividere la responsabilità 
per l'immediato futuro economico 
dell'Italia-.. Fallimento dell'ERP e 
riduzione di 200 milioni di dollari 
negli aiuti sarebbero stati i motivi 
più gravi affiorati nei rapporto 
nel quale sarebbe stata avanzata la 
ipotesi di una futura «. grave de­
pressione, più grave di quo*" ve­
rificatasi nell'altro dono giù a - . 

Tito e l'ERP 
Quanto ai retroscena dell'accordo 

commerciale italo-jugoslavo, si è 
appreso oggi che il signor Zeller-
bach. capo dell'ECA in Italia, ed al­
tri alti funzionari del governo 
americano a Roma, hanno indiret­
tamente partecipato alle trattative 
assicurando che alcune restrizioni 
per le esportazioni di prodotti e 
materie ~ strategiche ». imposte da­
gli accordi ERP nei rapporti con 
l'Oriente europeo, saranno annulla­
te. Cosi, mentre per i paesi di 
nuova democrazia le restrizioni re­
steranno in vigore, per la Jugo­
slavia di Tito es<e verranno a ca­
dere, Tito entra sempre più a far 
parte di quel meccanismo del Piano 
Marshall al quale gli americani 
hanno interesse di legarlo per i 
loro scopi di divisone e di guerra 

Sul piano politico niente di nuo­
vo. Sono stati smentiti anche i con­
trasti diretti tra I tre partiti mino­
ri de'Ia coa!i7ione governativa. Uno 

erraselo.di polemica si è avuto tra 
Quotidiano e Giornale d'Italia. Il 
primo aveva affermato che social­
democratici e liberali sono angu­
stiati dai .problemi delle idee, in 
quanto su questo terreno — per ave­
re un atteggiamento — «occorre es­
sere qualche cosa »; e aveva asse­
nto che l'unica alternativa alla D. C. 
è il comunismo. Il foglio di Sava­
rino si risente: « l'interesse del 
Paese » dovrebbe suggerire alla 
D. C. di « favorire lo sviluppo » del­
le terze forze, non già dj « spinger­
le all'opposizione >. Altrimenti, se 
casca la D. C , « il potere passereb­
be automaticamente ai comunisti ». 
Vade retro! 

Myron Taylor 
ricevuto dal papa 

i i CITTA* DEL, VATICANO. 5. 
Pontefice ha ricevuto questa mattina 
nella sua residenza di Castelgasidolfo, 
l'ambasciatore Myron Taylor, rappre­
sentante personale del presidente 
Truman presso la Santa Sede. 

modo Acheson viene a confermare 
chiaramente 11 carattere temporeg­
giatore delle missioni americane in 
Cina che In verità servivano a pre­
parare 1 nazionalisti alla guerra ci­
vile. 

Risulta inoltre chiaro dal docu­
menti pubblicati nel Libro bianco 
che la maggiore resistenza a conclu-

ì '<a 
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3 fa, 
L'avanzata dell'Armata popolare prosegue senza soste In tnttl I settori 

torltà sulla più gran parte possibile 
del territorio cinese sforzandosi al 
tempo stesso di evitare la guerra ci 
vile ». Tuttavia gli Stati Uniti, am 
mette Acheson, continuarono a for­
nire aluti militari al governo na­
zionalista dal 1045 al 1049 «li che 
diede alle forze governative una no­
tevole superiorità in uomini e ma­
teriali sulla parte avversa » In tal 

UN AUTOCARRO PRECIPITI IH UN CANALE 

Quattro soldati morti 
durante le grandi manovre 
Impacciati nei movimenti dalla tenuta di guer 
ra i quattro giovani annegano miseramente 

TORINO, 5. — Questa notte alle 
4.15 durante le esercitazioni mili­
tari della divisione Cremona, un 
autocarro militare guidato da un 
sottotenente, e 6ui quale si trova­
vano 26 soldati, che procedeva a fa­
ri spenti in una colonna militare 
seguendo la strada che costeggia il 
canale Cavour, per cause ancora 
imprecisate, ma probabilmente per 
un malessere improvviso che ha 
colto il guidatore, usciva di strada 
a una curva presso Villarboito e 
precipitava nelle acque del canale. 

Tra molte difficoltà i soldati che 
erano in pieno equipaggiamento di 
guerra, riuscivano in parte a trarsi 
in salvo; si sono anche registrati 
episodi di abnegazione da parte di 
taluni militari che. esperti nel nuo­
to. riuscivano a trarne a riva altri 
pericolanti. 

Purtroppo però quattro di essi. 
forse perchè addormentati, non riu-j 
scivano a salvarsi e perivano anne­
gati. Si tratta dei soldati Remedi-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Manovra in Piantoni* 

f ragazzi détta Cremona, et qua­
li rivolgiamo un caldo saluto, to­
no impegnati in questi giorni ' alla 
vigilia del congedamento nette ma­
novre che si stanno sroloendo in 
Piemonte. Ti tema delle eseràtaxiO' 
ni prevede, fra l'altro, l'attacco dei 
guerriglieri; l'argomento è stato 
trattato molto pittorescamente dai 
giornali borghesi. 

Evidentemente te manovre rientra­
no nel quadro delle direttive elabo­
rate daglt specialisti del Patto Atlan­
tico. I ornali ufficialmente non hanno 
fatto altro e non fanno altro che e 

n m _J . m- *, ! parlare di plani di difesa, difesa, di 
Da Torino, Infine, apprendiamo /Sa, « ancora difesa. Ci sarebbe dun 

che i Consigli di Gestione FIAT, ' ave da asptttarsi che le esercita 
riunitisi nel pomeriggio alla Ca- zioni militari si svolgessero su una 
mera del Lavoro, hanno ««minato qualunque delle linee di frontiera 
la nuova situazione «orta con la ^L™?1!? I Z ' ^ ^ t ^ J ^ ì l 
denunci, unilaterale de] CLdLO.. ffri1^*^^tÌft5& 
FIAT da parte dei Consiglio d'Am- • in cui < nostri guerrigìterl, gli eroici 
- • - , J ' All'unanimità, 1 partila*! italiani, M U I etri film com­

batterono tanti valorosi ufficiali e 
soldati dell'Esercito regolare, si so­
no coperti di gloria nella guerra di 
Liberazione. 

Non è il caso di drammatizzare né 
di cavillare: ci sono altri temi in 
queste «ercitaiioni mflitorf. Ma i 
maligni potrebbero associare queste 
operazioni con i temi di certe eser­
citazioni delta polizia (come si at­
tacca una colonna di dimostranti, co­
me si spezza uno sciopero ecc.), con 
l'assoluto disprezzo che U governo 
nutre per la carta costituzionale e le 
recenti dichiarazioni dt De Gasperi. 
treondo le quali egli è disposto a no 
remare da tofo, per giungere all'è 
tanerarione di ceder nelle manorr^ 
rtiaicosa come una prova di un'even 
'«ale arto di forza contro il popo'o 
? poiché certa stampa ha tentato d> 
speculare in modo indeano sul fatto 
dei guerriglieri è meglio ricordare 
che la «toria è stata sempre dalla 
parte del guerriglieri che difendono 
la indipendenza nazionale contro ali 

tnrasori imperialisti. 
Ma, ahimè, Quanto siamo lontani 

dalla storia' Se si votene premunire 
l'Italia da coloro che un giorno po­
trebbero aggredirla, si dovrebbe cer­
care meglio da dorè pud renire l'at­
tacco: i pescecani imperialisti sem­
pre scatenarono guerre di rapina e 
di conquista. Onde si dovrebbe in­
cludere nel tema delle esercitazioni 
la ricerca negli organi dirigenti del­
lo Stato di elementi che agiscono 
direttamente a servizio di trust* mo-
nooolistict stranieri. 

Se poi, deliberatamente, si prefe-
•-'sce dare la caccia ai guerriglieri 
"tn occorrono grandi manovre. Gii 
"'tiden'ali dispongono di grandi leo-
* ci tn questa materia. Vn uomo co­
inè Ciang Knl Scek. per esempio *i 
nuó dhe non abbia fatto altro nella 
«uà cita che comoattere contro l 
guerriglieri del suo paese. Egli po­
trà, pe* esperienza, dare motti sag­
gi consta* 

ASMODEO 

gni, Fioravanti, Palumbo e Pao-
lucci, appartenenti al 158. Reggi­
mento fanteria, aggregati per le 
manovre al 22. fanteria di Cremona. 
Le salme non sono ancora state re­
cuperate. 

I film italiani 
alla Mostra di Venezia 

VENEZIA. 5- — La partecipazione 
italiana alia X Mostra d'arte etne-
matografica che si inaugurerà a Ve­
nezia giovedì Jl agosto prossimo si 
annuncia con quattro importanti film. 
a soggetto, sei documentari da proiet­
tarsi unitamente ai film spettacolari 
otto documentari e corti metraggi per 
le sezioni speciali e due film a so& 
getto per il fetlival dei ragazzi. 

I quattro film spettacolari sono: 
€ Patto col diavolo », reo»a Luigi Chia­
rini, interpreti principali Isa Miranda, 
Edoardo Ciancili, Umberto Spadaro; 
* Mulino sul Po », regia Alberto Lnt-
tuada, interpreti principali Carla Del 
Poggio Jacques Serva*. Dina Sassoli, 
< La fiamma che non si spegne », re­
gia Vittorio Gotta/ari, »uterpVcti prin­
cipali Gino Cervi, Maria Denis. Leo­
nardo Cortese; € Cielo sulla palude*, 
regia Augusto Genina, interpreti prin­
cipali Rubi D'Alma. Ines Orsini 
Mauro Malteucci. Vilione Borghese. 

I titoli dei documentari italiani che 
partecipano alla Mostra sono- tTibet* 
i Paradiso perduto», * Città alta* 
e Terra amara ». « Pesca di spugne » 
< Polvere » 

U segreteria della FIDAT 
dal ministro Jervolino 

I rappresentanti della segreteria 
de !a FIDAT si sono recati ieri dal 
ministro delle Poste Jervolino e gli 
hanno presentato un prò memoria 
con le rivendicazioni della cate­
goria. 

Avendo il Ministro chiesto 15 
giorni di tempo per esperire un 
tentativo di mediazione presso le 
ocietà telefoniche 1 rappresentan­

ti dei lavoratori hanno deciso di 
aderire a tale richiesta, primti a 
sostenere i loro diritti con la mas-I' 
•ima decisione. 

dere la pace in Cina venne dai grup­
pi di estrema destra nazionalisti 1 
quali erano certi di poter stroncare 
l'Armata popolare e non ascoltaro­
no nemmeno 1 consigli di Hurley, 
Marshall e Wedemeyer che invitava­
no il governo del Kuomìntang a 
concludere una pace per lo meno 
provvisoria, e a imporre almeno li­
mitate riforme che rendessero più 
popolare il regime nazionalista agli 
occhi del popolo cinese. 

Secondo Acheson 11 goverpo del 
Kuomìntang non segui 1 consigli 
americani: tuttavia gli aiuti statu­
nitensi continuarono e dopo la vit­
toria sul Giappone raggiunsero un 
ammontare di ben 2 miliardi di dol­
lari. e col risultato, dice melancc-
nlcamente Acheson. che gran parte 
del materiale militare fornito alle 
armate nazionaliste è caduto in ma­
no del comunisti ». 

Di fronte a questa situazione 
Acheson invita a un e esame reali­
stico » e afferma che un Interven­
to armato su vasta scala degli Stati 
Uniti in Cina è Impossibile perchè 
comporterebbe « la probabile parte­
cipazione delle forze armate ameri­
cane. di terra, di mare e dell'aria a 
una terza guerra mondiale » Dopo 
di che non resta ad Acheson che at-
leglarsl a paladino della e tradizione 
cinese s accusando t comunisti di 
< avere disperso questa tradizione * 
e preannunclandogll « l'asservimen­
to all'Unione Sovietica m. Acheson 
conclude poi gravemente ohe « se il 
regime co nlsta cinese si Tacesse 
strumento oegll scopi dell'Imperia 
lismo sovietico e tentasse una poli­
tica d'aggressione contro 1 vicini del­
la Cina, gli S.U. si troverebbero di 
fronte ad una situazione che costi­
tuirebbe una violazione dei princi­
pi contenuti nella Carta dell'ONU 
e minaccerebbe la pace e la sicu­
rezza internazionale ». 

Come si può notare la lettera 
preambolo di Acheson è una clamo­
rosa ammissione del fallimento com­
pleto della politica di oppressione 
Imperialista seguita dal Dipartimen­
to dt Stato In Cina. Inoltre cercan­
do di rovesciare ogni responsabili-
lA sul governo nazionalista, accu­
landolo di corruzione, 'arretratezza 
feudale e • impopolarità ». li Dipar­
timento di Stato non fa che ammet­
tere di avere appoggiato un governo 
reazionario e Inviso alle masse po­
polari e implicitamente riconosce che 
I successi dell'Armata popolar» so­
no dovuti sopratutto all'appoggio 
(i^to alle sue truppe dall'intero po­
polo cinese. 

Nel Libro hlanco propriamente 
detto sono pubblicati 186 documen­
ti molti dei quali finora Inediti o 
addirittura tenuti gelosamente segre­
ti come il famoso rapporto che 11 
generale Wedemeyer fece al Dipar­
timento di Stato nel 1947. Impor­
tanti sono pure I resoconti della 
missione Hurley e della «mediazio­
ne » Marshall. Dalla relazione Hur­
ley che passo a M<wc« prima • di 
giungere a Ciungking viene posta In 
rilievo la condotta di rigida neutra­
lità mantenuta dall'Unione Sovieti­
ca f»ei riguardi del conflitto cinese: 

(Coattiva la Ca par, 7.a ceteaaa) 
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Domani tutti i giovani 
a salutare E. D'Onofrio dì Roma al grande raduno 

che si svolge a Tivoli ! 
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INVECE DEGLI STROMBAZZATI ARRIVI DAL PESCHIERA 
s s< 

Avremo il razionamento dell'acqua 
dopo guelfo dell*energia elettrica? 

Breve storia di un metro cubo d'acqua giunto in una 
storica notte - E se il nord sospenderà le forniture? 

Alle 22.07 del 26 luglio 1949 giun­
gerà nella vasca d'arrivo della Bor­
gata Ottavia 11 primo metro cubo di 
acqua del Peschiera La noti/la veniva 
data dal Sindaco In Campidoglio, do­
ve era in corso una seduta del Con­
siglio Comunple. I consiglici 1 in piedi, 
applaudirono lungamente ed i giornali 
la mattina dopo annunciarono che la 
crisi idi Ica che travagliava la Ca­
pitale da vari anni era ormai risolta. 

Qualcuno precisò — è vero — che 
ni trattava di un esperimento; dopo 
di che raffluFso «sarebbe stato sospeso 
per un periodo di una quarantina di 
giorni allo scopo di permettere la re­

mentre la città dalle acque e dalle 
mille fontane ha continuato a rima­
nere con le mille fontane, ma 6enza 
una goccia d'acqua e ciò per alcuni 
quartieri va preso In senso letterale. 

Ma c'è di peggio: a qualche decina 
di giorni dalla definitiva entrata in 
funzione dell'Acquedotto del Peschiera 
(almeno secondo quando fu afferma­
to nella storica notte del 26 luglio), 
si parla addirittura di razionare la 
acqua (naturalmente per coloro che 
sono tanto fortunati da averla ancora). 

Sembra Infatti che siano allo studio 
presso gli organismi competenti una 
nerle di norme restrittive per ridurre 
di 25 milioni dt litri 11 consumo gior­
naliero di acqua. 

visione completa degli impianti ed il 
loro completamento In alcuni punti, 
sistemati provvisoriamente, ma anche 
1 più scettici convennero che 11 pro­
blema era ormai risolto e che Roma 
poteva ormai contare su un afflusso I La scusa che verrebbe addotta per 
di acqua pari a un terzo di quella ' giustificare !e imminenti restrizioni, 
attualmente a disposizione della clt-' sarebbe quella della necessità di ero-

Una scusa pericolosa 

tadlnanra. 
Da allora sono passati vari ijlorni. 

11 caldo è aumentato, l'acqua è con­
tinuata a mancare, a Monteverde I 
cittadini hanno dovuto continuare a 
prendere 11 tram per raggiungere zone 

gare l'acqua risparmiata in quelle 
zone dove manca del tutto, ma non 
crediamo di errare, pensando che non 
BI tratta altro che di un modo ele­
gante di avvertire tutti coloro che an­
cora hanno acqua in casa che presto 

meno disgraziate e lavarsi il viso, ne rimarranno privi anche loro. 

ADESSO CHE SI CREPA DAL CALDO 

La Giunta Comunale approva 
il progromma di lovori invernai» 
1 cinque miliardi dt lavoro chiesti dal 
Blocco sei mesi fa ridotti ad uno solo 

Alcuni mesi fa, all'inizio dell'inverno, 
Il Blocco del Popolo, chiese per bocca 
del compagno Cianca, lo stanziamento 
immediato di cinque miliardi per l'ose-
cu/ione di latori pubblici allo *copo di 
lenire la disoccupazione durante il perio­
do internale. 

Da allora sono trascorsi tari mcii. la 
temperatura è passata dai tre o quattro 
gradi ^otto zero ai 32 sopra e, finalmen­
te, la Giunta si è decisa, nella seduta di 
ieri sera, ari annunciare un programma 
di latori da effettuarsi con un mutuo 
di un solo milinnlo e 171 milioni ila 
contrarre con la Dirr/ione Generale degli 
Istituti di Previdenza. 

Con il mutuo verranno eseguite le se­
guenti opere: stazione sanitaria di Pri-
mavallc, Costruzione di bandii in mura. 
tura e in ferro prr il mercato roprrto 
In Via Catania, Sintemazinne del Piaz. 
sale della Cirront alla/ione Ostiense a 
lato dei mercati jrrncrali, SiMemnrionr 
dei Borghi S Angelo, VnReliro e Vitto­
rio, SiMrmaztone del Piazzale della Sta­
gione Tiburiinn. Sistemnzione del Quar­
to tronco della Via Aurelia per la Valle 
del Gelsomino e la aistemazione del Quin­
to fronro della «traila s t e s a , Co«truzio. 
ne della «traila tra Via Angelo Fmn e 
Piazza Irnerio. Sistemazione della Via 
tra il Viale Tiziano e l'arteria principale 
di accesso al Punte della I iI»erlA. Siste­
mazione della strada tra Via dell'Aero­
porto e Cinecittà. Sistemazione stradale 
di Piazza dei Cinquecento. Si«temazione 
stradale di Via Marcala. Sistemazione del 
•otto<unIo di Via Giolitti. Sistemazione 
di Piazza di Villa Carmepna, SUtrma-
«ioTie di Via Monteverde, S«tcmazinne 
di Via Tu«rnlana. Re«tmirn di Ponte Pa­
latino. Sistemazione della «unerfirie della 
Via Alberto ila Giu««ano e X:.n Giano del­
la Bella, ^istrmazione della Via \n lea t i . 
fui. Si«lemazione della Via P«rtuen«e 
presso il «anatorio Ramazzini Sistema­
t o n e della Via Miciiirtin», VUOTO im­
pianto di illunvnazione in Piazza dei 
Cinquecento e rete di innaffiamento in 
Piazza dei Cinquecento. 

La Giunta ha inoltre approvato nu­
merose proposte fra cui latori di verni­
ciatura alle attrezzature allo «tnr.ii'mcn-
to di mattazione al Campo Roano Prov-
•ed'menti per il funzionamento dell'am-
fculatorio pediatrico, l avor i dì ripara. 
«ione alb> scuole di Via Ca«io<loro e di 
Fontan Monastero, Pro»offs dclls con­
venzione e«i«fente fra il Comnn» e rli 

«Assistenza ai mutilati» 
Michelr Di Roma, mutilato alla 

Beatola cranica con perdita di sostan­
za ossea (IV cafri.), percepisce una 
pernione mentile di MM lire con mo~ 
flie e tei filli a carico' 

E le promesse di De Gasperi 
e Fella ? 

Ospedali di Roma, Funzionamento delle 
Colonie Elioterapiche nella corrente esta­
te, Impianto di pubblica illuminazione 
in alcune «tracie della Borgata di Con­
torcilo, Indennità giornaliera apli ap­
partenenti al Corpo Vigili Urbani addet­
ti alla viabilità. 

Il p r o v v e d i m e n t o v e r r e b b e p r e s o In­
fatt i ne l confront i d e l l e u t e n z e d e t t e 
a < bocca tassata », c h e ò 11 t ipo d i 
utenza p iù c o m u n e nel la nostra c i t tà . 

Questa la s i t u a z i o n e de l l 'acqua In 
ques t i g iorni In c u i 11 t e r m o m e t r o s i 
m a n t i e n e c o s t a n t e m e n t e Intorno al 
trenta gradi e nu l la lasc ia p r e v e d e r e 
c h e debba prec ip i tare n e l p r o s s i m 1 

giorni . 
P e r q u a n t o r iguarda la luce , la s i ­

tuaz ione Invece è s ta t i ca . S e m b r a i n ­
fatt i che le res tr iz ion i d i e n e r g i a 
e le t tr ica .. per 11 m o m e n t o non v e r ­
r a n n o Inasprite . In una r i u n i o n e t e ­
nuta r e c e n t e m e n t e al nord, le Indu­
s t r i e e l e t t r i che del l ' I ta l ia centro m e ­
r id iona le s o n o r i u s c i t e a s t i p u l a r e u n 
a c c o r d o con q u e l l e del l 'Alta I ta l ia , 
per l 'Invio g iorna l i e ro d i d u e m i l i o n i 
e mezzo d i K w h p e r tut to 11 c o r ­
rente m es e . 

L'accordo è s t a t o po s s i b i l e non t a n ­
to per un m i g l i o r a m e n t o de l la s i t u a ­
z ione de l l ' energ ia e l e t t r i ca ne l nord , 
ma s o p r a t t u t t o per la s o s p e n s i o n e di 
forti q u a n t i t a t i v i d i e n e r g i a al le i n d u ­
s tr ie s t a g i o n a l i p e r le lavoraz ion i 
e l e t t ros ldorurg l che in P i e m o n t e e in 
Lombardia . 

Sul d u e mi l ion i e m e z z o d i K w h . a 
Roma e prov inc ia toccherà una quota 
di 400 mi la K w h con 1 qua l i sarà 
poss ib i l e per 11 m o m e n t o e v i t a r e u l ­
teriori restr iz ioni . La s i t u a z i o n e t u t ­
tav ia c o n t i n u e r à a p e r m a n e r e g r a v i s ­
s i m a . da to c h e In q u e s t o m o m e n t o 
Roma p r o d u c e a p p e n a un m i l i o n e e 
200 mi la K w h . al g i o r n o m e n t r e II s u o 
fabb i sogno s a r e b b e a l m e n o del 40 p e r 
c e n t o suner lore . La s i t u a z i o n e d iverrà 
poi addir i t tura trag ica n e l p r o s s i m i 
mes i q u a n d o al la s o s p e n s i o n e d i e n e r ­
gia e le t tr ica da l nord s i a g g i u n g e r à 
11 m a g g i o r e c o n s u m o di e l e t t r i c i tà 
proprio de l la s t a g i o n e a u t u n n a l e . 

Tutti a Freaene 
con gli Amici de «l 'Uni tà» 
La deliziosa pineta dt Fregcne è la lo­

calità che l'Associazione degli Amici del­
l'Unità ha scelto per la gita, che terrà 
organizzata in occasione del Ferragosto. 
Ad essa potranno partecipare oltre agli 
amici, tutti 1 compagni che desiderano 
trascorrere la giornata facendo un buon 
bagno o mettendo per alcune ore tra lo­
ro e ti sole, che tn questi giorni picchia 
In modo particolarmente forte, lo schermo 
protettivo dei pini della più bella splag* 
già romana. 

Da domani 2. turno 
alla colonia Tommaseo 

Oggi si chiuderà li I« turno della Co 
Ionia « Nicolò Tommaseo ». Una piccola 
festiccio'a solennizzerà la chiusura dalle 
ore 16,30: le mamme del bambini sono 
invitate a prendervi parte. 

Ieri una delegazione di mamme, for­
mata dalle signore Pierina Marconi, Lui­
gia Chlanttnl. Lucia Greijori, Eiena Po-
lanl. Maria Garigliano, Augusta Cuccagli 
si è recata alla colonia Nicolò Tommaseo 
e dopo aver costatato l'ottimo andamen­
to della colonia stessa ha espresso la 
gratitudine profonda delle mamme dei 
bambini assistiti. 

i 
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Irrl, malgrado la giornata lavorativa 
la spiaggia di Ostia e apparsa affol­
lata, specie nel pomeriggio, quanto la 
domenica. Il caldo proseguirà ancora 
intenso per tari giorni a Poma come 
In tutto II resto d'Italia. I.o tempera­
ture masvlme registrate Ieri sono slate: 
a Roma 33, a Holrano 30, a Trento 32, 
a Torino 29, a .Milano 29, a Venezia 
28. a Trieste 30, a <Jenov» 32, a llolo-
gna SI, a Pisa 32, a Firenze 31, a Na­
poli 31, a Palermo 29, a Messina 32, 
e a Cagliari 28. Ad Aquila — beati gli 
aquilani: — il termometro si è tenuto 

fra gli 11 e 1 19 gradi 

SOTTOSCRIVENDO PER "L'UNITA', , DIFFONDIAMOLA! 
. : •• r i , - -

Gli obiettivi del "Mese della Stampa» 
nella risoluzione dell'esecutivo federale 

Per la vittoria dell'ideologia della classe operaia - il comitato 
di coordinamento - Liquidazione delle pendenze amministrativp 

Al termine della discussione del 
primo punto all'o d.g., il Comitato 
esecutivo della Federazione comuni-
sfa romana ha ieri sera approvato la 
teguente risoluaione: 

» Il Comitato esecutivo della Fe­
derazione, preso atto della decisio­
ne del Comitato centrale che 11 
" Mese della •• stampa comunista " 
debba assumere -J quest'anno l'am­
piezza di una grand e battaglia poli­
tica nella quale, accanto alla po­
polarizzazione e alla diffusione del­
la stampa, si giunga ad allargare 
e consolidare i nostri contatti con 
le masse del popolo Italiano, Impe­
gna fin d'ora 1 comunisti di Roma 

e della provinola a concentrare 1 
loro sforzi nella preparazione del 
" Mese ". 

« Il Comitato esecutivo è certo che 
l'organizzazione romana, che tante 
prove ha dato di compattezza e ca­
pacità di realizzazione, sarà In pri­
ma fila, tra le più forti d'Italia, 
nella battaglia per la grande sotto­
scrizione de "l'Unità ". che dovrà 
dare 1 mezzi necessari a fronteg­
giare la dilagante azione della pro­
paganda del clero, dell'imperiali­
smo americano e della Democrazia 
Cristiana. Esso assume l'impegno di 

raggiungere la «omnia che la Dire­
zione del Partito fisserà alla nostra 
provincia e fa appello alla tenacia. 
alla volontà e allo spirito creativo 
del quadri e del militanti affinchè 
diano le loro migliori energie per il 
successo di questa grande lotta. 

t Nel quadro della preparazione 
del " Mese della stampa comuni­
sta ". il Comitato esecutivo Indica 
a tutte le Sezioni, le Cellule e 1 
compagni la necessità di compiere 
un decisivo balzo In avanti nella 
diffusione de " l'Unità ", dei perio­
dici e del libri del Partito. Dovrà 
essere consolidata ed estesa ad ogni 
Sezione e ad ogni Cellula aziendale 
la '* Associazione degli amici del­
l'Unità "; dovrà essere migliorata, 
per le altre pubblicazioni, la rete 
di diffusione tanto all'Interno che 
all'esterno del Partito; dovrà essere 
data la più ampia divulgazione, con 
apposite manifestazioni, con la for­
mazione di una biblioteca in ogni 
Sezione, del classici del marxismo-
leninismo, del volumi della " Pic­
cola biblioteca marxista ", degli 
opuscoli di orientamento e di pro­
paganda. 

• Per consentire al Centro diffu­
sione stampa della Federazione di 

E 1 L A D U I C O N T I N U A N O A R U B A R E 

La polizia esegue arresti in massa 
fra i pregiudicati della Capitale 

Un'altra calzoleria "visitata,, - Soltanto ite borseggi 

Domani serata di gaia 
per le «Maschere d'Argento» 

Sotto gli auspici del Sindacato Croni­
sti un'eccezionale serata di gala avrà 
luogo domani sera nella Pineta del Po­
ro Italico. Ad e<si parteciperanno ti»ti 
t classificati e Maschera d'argento >, al 
quali saranno consegnati I premi. 

L* serata lnhlerà alle ore 21,30. 

P r o s e g u e n d o n e l l e d i r e t t i v e Impar­
t i t e dal Ques tore , la Po l i z ia r o m a n a 
ha Ieri c o n t i n u a t o a f ermare ladr i e 
borsaio l i preg iud ica t i . B e n 15 p e r s o n e . 
re sponsab i l i s o l o d e l loro p r e c e d e n t i , 
s o n o s t a t e acc iuf fate dag l i a g e n t i ne l 
p u n t i p iù disparat i de l ia c i t tà e t ra ­
dot t i a Reg ina Coel l per un p e r i o d o 
d i < q u a r a n t e n a ». 

II n u m e r o d e l f ermat i s a l e cos i . 
d o p o q u e l l i d i ieri , a c irca 70. 

Malgrado q u e s t e s e v e r e m i s u r e , m i ­
s u r e c h e 11 s i g n o r P o l i t o c h i a m a p r e ­
c a u z i o n a l i , 1 furt i e d 1 borsegg i c o n ­
t i n u a n o lo s t e s so La ca lzo ler ia dei 
6 lgnor A n t o n i o C a p p a d o n n a , s i ta in 
v ia F r a n c e s c o Crlspl 7fi. è s ta ta v i ­
s i ta ta la n o t t e scorsa da l so l i t i ignot i . 

N o n t r o v a n d o n i e n t e di m e g l i o (11 
s i g n o r Cappadonna , c h e n o n cre i le 
affatto a i c o m u n i c a t i de l Q u e s t o r e , 

f orta o g n i s era a casa 11 « gruzzo lo >) 
ladri s i s o n o a c c o n t e n t a t i d i un 

p a l o d i s c a r p e da d o n n a , d i a l c u n e 
t o m a i e e di un p a c c o c o n t e n e n t e n u ­
meros i cap i di b i a n c h e r i a . 

N e l l a mat t ina ta d i Ieri, 11 c i t t a d i n o 
a m e r i c a n o Vi t tor io Cataro , è s t a t o 
b o r s e g g i a t o su l f i lobus de l la l inea N T 

UNA VITTORIA DEI LAVORATORI 

Tredici braccianti 
assolti in tributi ale 

Erano stati arrestati a Maccarese 

Tredici lavoratori di Maccarese. ar­
restati il 6 giugno scorso in occa­
sione dello sciopero del braccianti. 
6ono stati Ieri assolti dalla II Sezione 
feriale del Tribunale. La sentenza vie­
ne a ribadire ancora una volta 1 so­
prusi e le angherie commesse dalla 
Polizia a danno dei lavoratori in 
lotta. 

Del tredici lavoratori, alcuni erano 
comunisti e socialisti, 4 erano indi­
pendenti e 2 Iscritti alla LCGIL. Nel 
periodo immediatamente successivo 
all'arresto, la Camera del Lavoro di 
Maccarese incaricò l 'aw. Nino Manna 
per l'assistenza agli arrestati, 1 quali 
furono messi tutti in libertà, ad ec­
cezione del bracciante Pietro Vlgnot-
to, considerato capo lista del gruppo. 
il quale rimase in carcere. 

All'udienza di Ieri, 1 due braccianti 
della Libera Confederazione sono stati 
difesi dal legale della Confederazione 
6tessa. a w . Casamassima. Il quale ha 
ammesso — bontà sua — che Io scio­
pero non era politico, ma esclusiva­
mente economico. 

L'aw. Manna, nella sua vivace ar-

I H V I A D E I B I A B I 4 4 

Pauroso crollo di un soffitto 
in una palazzina della S. Sede 

Vivo panico ha ieri susci tato tn 
v ia dei Rinri il crol lo di u n soffit­
t o . avvenuto in uno s tabi le di p r o ­
prietà della Santa Sode. 

L'edificio, una palazzina a t r e 
piani , contrassegnata con il n u m e ­
ro 44 era già stata fatta sgombra­
r e (in segu i to ad un rigoroso a c ­
certamento) per l e gravi lesioni 
e h e n e m e t t e v a n o in pericolo la 
stabil i tà. 

A l l e ore 21,50 ai ieri u n sordo 
boato s i è levato improvv i samen­
t e dalla casa: il soffitto àe\ s e c o n ­
d o piano, che da alcuni giorni &i 
tentava di r imettere a nuovo, era 
crol lato t 'asc inando con s é la n u o -

| va camera a canne. 
Gli abitanti degli stabil i v ic ini , 

j ln preda al panico, si precipita­
v a n o nel la strada. Avvert i t i te le fo-

[ «• • t t t l» l l«»l« l«ta i l»««««*««»««««««tt t t l t»«> 

Osservatorio 
Ieri pomeriggio, alla Canna dell* 

S e i * . U Comminano deirEnit ha cri­
ticato tutta la stampa in genere per­
chè, con certi suoi articoli, sabotereb. 
ha II turismo. 

F tempo d. recitare ti nmtra cnl-
| p « : a Soma non ci sono formiche, le 
atrade sono pulite, la poliria ti per-
ma-tie di dormire con le porte spalan-

\cmt*. lo Zoo è aperto anche la notte. 
la mfa' rolla una oumj'ii^.'ia. Targa* 

\acende * rlfoli. la luce illumina^ trop. 
• e , le ferrovie cattano un po' eara 

| _ ?> sarò — ma fa eomptnso non t'è 
[pericolo eha t binari tfn* sbullonati. 
\W» btno eosit Fina II fnrfimo * ehi 
\m M infischio, io i cittadini stanno 

r lnga , ha s o s t e n u t o c h e I 13 e r a n o 
s ta t i arres tat i a b u s i v a m e n t e p e r c h è 
e s s i f a c e v a n o so l tan to p r o p a g a n d a d i 
s c iopero , s e n z a u s a r e v i o l e n z a o m i ­
n a c c i a . propaganda c h e è c o n s e n t i t a 
e autor izzata da un p r e c i s o ar t i co lo 
d e l l a Costituz-lone. 

D o p o una lunga s e d u t a In Camera 
d i c o n s i g l i o il T r i b u n a l e ha as so l to 
tut t i e 13 I b r a c c i a n t i per Insuffi­
c i e n z a d i prove . 

n lcamente , g iungevano poco dopo 
1 Vigili del Fuoco, i quali p r o v v e ­
devano a puntel lare lo s tab i l e e a 
r imuovere l e macerie . 

I ciclisti azzurri 
partono per Copenhagen 

Dopo !e ultime prove di selezione eh» 
avranno luoffo domenica ?, le rappre-
«em»tt\e saranno defln'.tlvaaaente costi­
tuite. Specialmente quella dei dilettanti 
per la prova sa strada e ancora tu alto 
mare, tanto che r u . V L h* dovuto pre­
disporre la beliez*a dt dtdotto passa­
porti. per parare ogni possibile even­
tualità. E' comunque accertato che le 
«quadre saranno forniate esclusivamente 
dal prescritto numero di corridori l!t» 
lari e non saranno condotte a Copena­
ghen riserve per nes-'un» specialità An­
che D numero d-r-I < ufficiali > sarà ri-
«tretto al minimo indispensabile. 

IJ» carovana degli « r u m sarà con­
centrata per la serata del 13 a Milano. 
presso la locale sede dellTJ.VX e il suc­
cessivo 14 partirà al'a volt* della capi­
tale danese 

Il laziale Monsiòer 
richiesto dal Bresna 

Retjlta che il Brescia ha richiesto al­
la Latto il portiere Motulder, che gioco 
nella Nazionale Iugoslava e che la so­
cietà azzurra si è trovata ad avere <n 
esuberanza dopc »'ln*»»glo dt Sentimen­
ti IV e del salernitano De Patio. l i Bre­
scia e disposto a prendere l'atletico 
guardiano sia tn prestito, sia d'Aaltlra-
tn«me; * la trattati?» W proposito po-

L'agi fazione 
ai Mercati Generali 

Ieri mattina, come annunziato, 1 al-
ToratoTi dei Mercati Generali si sono 
riuniti nella Casa del Popolo di *t* Ola-
corno Bove. L'assemblea era stata in­
detta dal Comitato d'agitazione per rife­
rire sul colloqui da esso avuti giovedì 
scorro col Pro-sindaco. In merito «Ha 
rivendicazione avanzata dai lavoratori del 
Mercati e relativa all'assistenza e pre­
videnza sociale, 

Airssxemblea ha riferito, per II comi­
tato di abitazione, li compagno Giober­
ti. segretario del Sindacato Facchini. Do­
po l'ampia relazione di Gioberti. I con­
venuti hanno approvato ad unanlrrCà 
un ordine del giorno col quale, e consi­
derato che la questione si trascina da 
molti mesi e che le assicurazioni date In 
p a c a t o non sono state confortate da 
fatti positivi ». si richiedono all'Ammi­
nistrazione Comunale precise dichiarazio­
ni in merito che valgano a rassicurare 
tutta la categoria. 

L'ordine del giorno conclude dando 
mandato all'organizzazione sindacale di 
conseguire le necessarie R-araniie perche 
le richieste dei lavoratori Tengano sol­
lecitamente soddisfatte. In caso contrario 
— dice l'ordine del giorno — 1 lavoratori 
sono pronti a riprendere l'agitazione con 
tutte !e conseguenze che ne derivano. 

Velia serata di Ieri fi compagno Pao-
toni. in rapprenentamm della Camera 
del I sraro . ha tenuto ima conferenza 
stampa in cui ha chiarito al rappresen­
tanti d»l rari quotidiani romani, la na­
tura e 1 fini della vertenza. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI, SABATO, 6 AGOSTO: Sia Sisto - Il 
«ole si leva alle ore 5.12 e i n monti alle 19,15; 
durili del giorno ore 14.33 — Nel 1284 bit-
tujli» natile della Melsria Ira pwjaì e je-
ootmi — Ntl 18V7 muore Tkinonnier. operaio 
inventore della macro.na <Ii rocire — Nel 1915 
urei americani laurino «n H.ffenima la pri­
ma bomba atomica. 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nati: mischi 33. 
tana.sa 28. Morti: aascàt 16. letamine 5. Ha-
triisasi (9. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e ma<s.ma di ieri 19,6-33. Per 0351 e 
prefitto tezipi buono e temperatura staii«i)ar;a. 

WILX VISIBILI - . Il filenro e doro . al­
l'Albi: « Esaminila • tU'Mlante. Colonna, ri­
dai: • Il proce«0 • all'Antonia e al Moder-
ciMimo; « Ob'etuvo Barai • al Dona e al 
Manici: « I torni': della glorn • al Giulio 
Cesare; t Sfida internile • al Xotocioe. 

A5S0CU2I0KE TERENZIO URUOXE - Domai 
alle 17.30 all'Arco di Costantino il prof. Lniji 
Tosibolinl iUn'ireri il Colosseo e 1 Moanmeau 
•diacciti. 

COUTEKEUZE - Qse«U t«ra alle 20 II eos-
paja» Paparino illustrerà nei locali della tt-
xioae Monteverde l'ojaeeolo di Leam: • Salii 
religione ». 

OOKKlIfOlUZiOirE - Doanal 1 foapaynl del 
qiirt'.tre Aurelio conaeaoreriino la sorte del 
roarpagao U T . ES<!o Orino si i.aile è •aiNIila 
la «esiooe. Alle 9 «a ceitto. tot la partecipa-
«ooe M eoa?. Usit i . •; recherà dalla teiioce 
a deptrre u à enrosa di alloro alla viriaa 
casa del iirtire. Alle !•» 1! c«3piffao Fiore 
rievocherà la Egira dell Orano m p a u a Ir-
«cno. 

di u n b l o c c h e t t o d i c h e q u e * dt 20 
dol lar i l 'uno. 

Su l l 'MP 1 ò s ta to d e r u b a t o del por­
tafogl i Il s i g n o r F a u s t o Del F i u m e , 
ab i tan te In v i a de l la Marrana 52. Sul 
CP, ne l tratto P iazza C o l o n n a - C o l o s ­
seo . I ladri h a n n o « s t r e t t o » 11 s i g n o r 
G i o v a n n i J a b o n i . a b i t a n t e in v i a La-
b lcana 29, s o t t r a e n d o g l i 11 porta fog l i 
c o n t e n e n t e 16 mi la l ire e d o c u m e n t i 
vari . 

ARRESTATO DAI CC. 

Falso ufficiale 
t ruf fava emigrant i 

I Carabinieri della Tenenza di San 
Lorenzo in Lucina hanno ieri tratto in 
arresto il trentaduenne Franto Salda­
tori, abitante in t ia del Pozzetto 122. 
responsabile ili millantato credito e di 
truffa aggravata e continuata. 

II Salvatori, qualificandosi per ufficia­
le pilota e vantando delle conoscenze 
di « ferro > nei vari ministeri, avvici­
nava aspiranti-emigranti e, con la pro­
messa di un facile quanto rapido pas­
s a l o per l'estero, estorceva loro ingenti 
somme. 

L'ultima vittima si chiama Antonio 
Cusato, contadino di Reggio Calabria. 
Anche egli a» et a creduto alle promesse 
del faNo ufficiale e Io aveva seguito 
no a Napoli, ove avevano preso allogate 
nU'all>erco e Bristol >, in attesa della 
fantomatica nave per il Venezuela. 

Ma una mattina l'ingenuo contadino, 
ridestando*! nella sua camera d'albergo. 
noto d i e il «no amico a protettore era 
«comparso. Con Im avevano pre«o il vo­
lo anche le ITO mila lire che il Cau*ato 
aveva versato per le prime * operazioni » 

Al povero rnntadmo non restava altro 
che denunciare il fatto ai carabinieri 
di Napoli. Que«f ultimi emettevano i fo-
nogrammi di ricerca ed il baldo ufficiale 
veniva acciuffato » Roma. 

Un principo d'incendio 
all'albergo « Flora » 

Verso te ore 14 di ieri un principio 
d'Incendio provocato da autocombustione 
si è verificato nel deposito di carbone 
de'l'albergo « Flora » In Via Veneto. Gra­
zie al pronto intervento del personale 
dell'albergo le Damme sono state domate 
In brevissimo tempo. Non si lamentano 
danni 

prendevano fuoco IMO quintali dt fieno 
di proprietà del colono Domenico Rossetti. 

Malgrado U pronto intervento del Vi­
gili lei Fuoco 11 deposito del fieno è an­
dato completamente distrutto I danni 
ammontano a circa 5 milioni. 

Arrestato per atti osceni 
Un disgustoso episodio si è verificato 

nelle prime ore del pomeriggio di Ieri 
In piazza Trinità del Monti. Verso le 
ore 15, infatti, 11 quarantunenne Aldo 
Ghllnrdl, senza fissa dimora, dopo aver 
Invano tentato di adescare delle bambi­
ne, si toglieva ad un tratto 1 calzoni e 
compiva degli atti osceni. 

Acciuffato immediatamente da alcuni 
agenti, il Ghllardi è stato trasportato 
al carcere di Regina Coell. 

COPPA A.C O.L. U S. Coppa A C 0 L . 1* ea-
ratt'nviica gira di corsa r.ttrvata al camerieri 
di OMia, è stata vinta, dopo nn'arcaaìU giri 
(Toltisi t l l i presenta di circa diecimila per-
vnne. dil giovane Ento Mina ebe ba ripetuto 
il «Decesso dello «corno anno. 

approntar* 1 mezzi tecnici e mate­
riali necessari per lo sviluppo del­
la campagna; 11 Comitato esecutivo 
lndloa a tutte le organizzazioni la 
necessità di liquidare le loro pen­
denza amministrative verso il Cen­
tro diffusione stampa della Fede­
razione entro >il mese in corso. 

« Nel comizi, nelle feste e nelle 
manifestazioni che si terranno do­
vrà essere posto fortemente l'ac-
ctsjfla» Sulla nostra lotta per l'affer­
mazione di una nuova cultura, per 
la vittoria dell'Ideologia della clas­
se operaia sulle ideologie del capi­
talismo morente. 

« Per coordinare tutta l'attività 
del " Mese ", il Comitato esecutivo 
nomina una commissione formata 
dal compagni Natoli, Nannuzzl. Per-
na. Modesti. Levi, Castelli. Balsa­
mo e Di Fazio •, 

L'U. D. I. in onore 
di Anita Garibaldi 

Xel cenfeiimo an'iutersano delia mor­
te di À. Garibaldi l'UDI ha lanciato il 
seguente manifesto commemoratilo: 

€ / e donne democratiche di Fonia oggi 
oogliono onorare A. Garibaldi, cht do­
po aoer combattuto nel suo lontano Bra-
slle per la formazione della Repubblica 
di Santa Chaterma, paese in cui era na­
ta, è venuta a combattere accanto al 
marito per gli stesti ideali di repubblica 
e democrazia che ammana gli spinti dei 
nostri patrioti della gloriosa repubblica 
Romana. 

Cuore semplice e denoto essa, atira-
oerso il rischio di una lotta mortale, 
dimostrò come l'amore per un ideale di 
liberti internazionale possa condurre al­
l'eroismo e alla morte per la causa di 
un popolo che sostiene una lotta pei la 
sua indipendenza. 

Altre donne partigiane della lotta del­
la resistenza antifascista hanno sacrifi­
cato se stesse nel nome di Anita in 
questo risucchio di oscura reazione ma­
teriale • morale, noi vogliamo ricordare 
tutte le donne combattenti come unica 
e«pre*sfone di democrazia laica repub­
blicana. 

! e donne dt Roma perciò si recheran­
no al Gianlcolo durante la mattinata di 
domenica per offrire il loro contributo 
di sentimento a tutte le partigiane di 
liberta ». 

Questo manifesto i stato sotlotcrlilo 
finora dalle seguenti Associazioni: Movi­
mento Cristiani Progressisti; Partito So­
cialista Italiano: Partito Comunista Ita. 
liann: A««onazione Giordano Bruno: Co­
mitato per le celebrazioni del '41). Code­
tte Associazioni nella mattinata di dome­
nica recheranno corone di fiori e dt al­
loro sul monumento di Anita al Giani-
colo. 

Il Comitato Provinciale dell'Unione 
Donne Italiane ha dato la sua adesione 
alla manifestazione indetta dal Comita­
to ed invita tutte le <ue aderenti ed Smi­
rne a parteciparci. A'el corso della ma-
ntfe'tazione, la prof. Fmilia Caprini re­
cherà il tallito dell'mi. 

Anche Vassociazione del liberi pensa­
tori t Giordano Bruno » ha dato la sua 
adesione. • 

DOMANI AL RADUNO PI TIVOLI 

Giovani e anz ian i 
intorno a D'Onofrio 
Il p r o g r a m m a e i m e z z i d i t r a s p o r t o 

1600 quintali di fieno 
in fiamme sulTAurelia 

Dn violento Incendio si è verificato nel 
pcm'riggìo di ieri in una tenuta sita 
sulla via Aurelia, in località chiamata 
Pandoro. Verso le ore 15, infatti, in se­
guito ad un processo di autocombustione 

I bagnini di Ostia 
stasera in assemblea 
In mento «iracttaaloae del personale 

diprident* ds*l ! stabilimenti balneari di 
O t t a , ieri n è stato tra tncoaUo fra t 
rapprrsentantl del lavoratori e quelli del­
l'Associazione Proprietari stabilimenti bal­
neari. I datori di lavoro si sono dichia­
rati favorevolmente disposti a concedere 
alcuni miglioramenti al loro dipendenti 
Impiegati escludendo, però da qualsiasi 
anniento di pava 1 salariati. TI Gomitato 
Direttivo d-l Sindacato st recherà di noo-
v« questa mattina dal frral irnte della 
Associazione Proprietari j>er trattare an­
cora della questione 

t* categoria è convocata per questa se­
ra a'ie 50.38 presso la locale Camera del 
Lavoro per prendere le decisioni ehe sa­
ranno ritenute più opportune. 

Zecca in giallo-rosso 
Ieri sera «ono stati perfezionati 

gli accordi per il passaggio dal Ve­
nezia «Ut Roma del calciatore 

tranno «sere concluse doaenlea pros-1Z««a. Il nuovo emttoavanti fiallo-
oecaatoaa «eii'Aawatie» «alla roaao e nato a Genova n i aprile 

luti 
•tata, IB 

Perete il Geverne ieei r i n e » soir/lnnir? 
Perchè fé unità italiane furono allestite in 

fretta dai generaloni fascistif al fine di assicurare 
a Mussolini una « partecipazione simbolica » alla 
campagna di Russia e pretendere, sulla base di 
un buon numero di morti, una notevole porzione 
del a granaio ucraino » / 

tato per 11 14 aposto e terminerà II 22 
Fra giorni comunicheremo il programma 
dettagliato. Pertanto si invitano tutti co­
loro che volessero prendere Iniziative, a 
presentarsi tutte le sere a partire da lu­
nedi dalle 18 In poi presso la sede del 
Comitato sito alla Taverna del Curato, 
nella v*a omonima, onde coordinare va­
ri programmi. 

Domani l giovavi comunisti roma­
ni andranno a Tivoti per partecipare 
i n s i e m e al eompap-ni de l la r i d e n t e cit­
tadina alla grande festa in onore del 
compagno Edoardo D'Onofrio che la 
giustizia clericale ha recentemente 
creduto di colpire c o n l 'assurda s e n -
tenza assolutoria nei riguardi del suoi 
diffamatori. 

Il programma della- manifestazione 
è quanto mai attraente e comprende­
rà, fra l'altro, una gara ciclistica per 
la « Coppa della Pace » sul percorso 
Roma-Tivoli, una corsa podistica della 
« Fiaccola della Pace», incontri di pu­
gilato. albero della cuccagna corsa 
nei sacchi, gioco della pignatta e altre 
numerose a t t r a z i o n i p o p o l a r e s c h e . 

Verso le ore 18, ti compagno D'Ono­
frio parlerà ai giovani, c o n r e n u t f a l 
campo sportivo sul libro di Nikolai rose v i i e n d e del f a t t o c i prega, n e l l a 
OstrotrafcJ t C o m e fu temprato fac-\impossibilità d i far lo p e r s o n a l m e n t e 

Il sig. Sbordoni ringrazia 
Il s ignor Quirini Sbordonl. marito 

della signor» Giovanna deceduta in 
seguito a parto trigemino, ci ha in­
viato u n a lettera nella quale, dopo 
averci ringraziato per l'interesse del 
nostro giornale nel seguire le dolo-

CONVOCAZ iu t * . -' • . « I T O 
. S1B4TV. . , 

Il eomitttt provinciali della lineate <ii l'niti 
Sindacale alle 19.30 ia Federai one 

Posttlcgralanict: Il comitato di lavoro e 1« 
<v>mmi»i(>ni di orjio unioni a propaganda al­
le 18 la Federai ione 

Ll'VEDr 
MtUlmtceulci: l'intarrellulare e I lonpinil 

delle comm'.*iioai interne » d*l lomitato smJa-
t-a!» alle 1S in Fideuiicne. 

RIUNIONI S INDACALI 
MttallugUi: 1 lavoratori difendesti dalla 

d.tta IV Micheli, oggi alle ore 18 alla Camera 
del Lavoro. 

CONVOCAZIONE A. N. P. I. 
1 partigiani. 1 patrioti e gli amici dell'Anpl 

di Prati « Mattini «ta»er* ali* 20 la via Gia-
*«pj>* Palombo 4. * \ v 

Festival della Gioventù 
n Comitato Italiano per 11 Feathra) 

Invita tutu 1 delegati che parteciperanno 
al primo turno del Festival Mondiale 
della Gioventù (14-18 agosto), a trovarsi 
a Venula, ron le loro delegaslonl pro­
vinciali la mattinata dell' l l agosto La 
partema da questa città per Budapest 
at verrà la sera dello ite»»o giorno Per 
d.-vre maggio tv omogeneità alla nostra 
delegailone. Il Comitato prega I delegati 
di Indossare pantaloni e gonna atturra, 
ramici» bianca e laasoletto rosv» alla 
garibaldina Per 11 l i" turno (21-28 ago­
sto! sono aperte le Ucrltlonl finn al 7 
agosto l.a quota di partecipatone e di 
lire 23 OOO rnmprcto di alaggio andata 
e ritorno da Wneila , la partema avver­
rà da questa città il giorno 18 agosto 

Il Comitato per 11 II» Festival della 
gioventù, avverte tutti coloro che non 
avessero consegnato tutta la quota di 
partecipazione di passare entro oggi, ul­
timo limite di tempo, presso Plarra S 
Andrea della Valle 3. per resolaTe la 
proprin posizione flnanziarla 

St av\ertono Inoltre eo'oro che hanno 
paFato la quota a! completo di trovarsi 
ogt»l alle or* 18 p r e s o la Casa della 
Cultura In Via S. Stefano del Cacco 19. 

Co'oro che partono con ti secondo tur­
no consegnino la quota di pirteclpazlone 
al più presto. 

Ferragosto a Napoli 
con r U.T.G. 

In occasione del Terragoato, 1*1' T G. 
organlrra per II 15 corrente mia gita al 
nolfo di Napoli con 11 seguente pro­
gramma: 

ORE S: partenta da Roma In torpe­
doni di lusso da Pi urrà. F.sedr» e viaggio 
per Astiano, Solfatara, Potinoli, lago 
d'Avemo, Cuma, Torre Gaveta. 

ORE 13: sosta e pratiro a Torre Ga-
reta. 

ORE 15: partenta per Mare Morto, 
Baroli, lago Lucrino, Pocsuoll, Bugnoli, 
Positi Ipo, VI* Caracciolo, Napoli. 

ORE 20. ritorno a Roma. 
Quota di pariealpaatono comprensiva 

di tutto L. 3 200 
• • • 

Ii'U.T.G romano ha organlaaato mol­
l i» per ti Ferragosto ttn giro turistico 
al Castelli Romani. 

ORE 8: par tenia da Roma tn autopul-
nvan di lusso (P Esedra) 0 giro completo 
attraverso le cittadine circostanti ti lago 
di Albano. 

ORE 13: sosta e pranro a Gemano. 
ORE 20; ritorno a Roma 
Quota di partecipazione per solo viag­

gio L. 500 e per viaggio e pranro l> 1100 

1> Iscrizioni al ricevono tutti 1 giorni 
presso 1 Circoli dell'Alleanza Giovanile, 
presso le Sezioni della F.G.C, e le Se­
zioni della F.G.S e presso l'U.T.G. In 
piazza Lodi 9 

ciaio » 
/ giovani m chiunque volesse parte­

cipare ali interessante raduno e non 
si fosse prenotato per i mezzi di tra­
sporto speciali, po trà usufruire dei 
normali meni di comunicazione, in 
pnrtcTiTd d a V i a Gaeta (autobus def-
l'ATAC) alle tire: 7, 8J30 930, 10J30. 
11 30 e Ì5J30 t dalla Stazione Termini 
alle ore: 7,20, 10,40. 13, ecc. 

I preparativi per la festa 
« Ponticiana » 

E* sorto nel rione « P o n t e » un comi­
tato, composto da commercianti del 
quartiere, che «1 ripromettono di far' 
cose grandi tn occasione della tradizio­
nale festa « Ponticiana >. 

Il programma che è allo studio degli 
organizzatori, comprende, oltre ad una 
lunga serie di festeggiamenti, un pro­
gramma di solidarietà con I poveri del 
quartiere 

I/inixio dei festeggiamenti e stato Da­

di ringraziare a suo nome tutti l 
cittadini e le autorità civili e mi 
litarl che el sono associati al suo 
dolore. 

Mese della Sfamoa Comunista 

Conquistare a «VUnitàn 
nuovi lettori! 

Continua la girandola di stelle 
Oggi sulla scena 

eccezionale debutto di 

RENATO RASCEL 
in un grande spettacolo 

SULLO SCHERMO: la « Mi­

nerva Film » presenta 

SEGRETO MORTALE 
con Victor McLaglén 

Sally Eilers 
Joseph Calleia 

Barry Fitzgerald 

Regia di John Farrow 

PLATEA L. 170 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l le ore 20,30 Riun io ­

ne Corse di Levrieri a parziale 

benef ic io C. R. I . 

TEATRI 
U B I CALLA: «re 21: • U Travia»* -

gUATTIO F05TASE- ee?=s. PAj-Usr^-i -5 1. 
trei-Fraacki. al"e « « J1.15- • Precedi» Mary 
D»as ». 

V A R I E T À * 

ADKIAJW: U «*raje 4i »l*s* e nv. Faaiaila 
— ì a S D f l : Sefl'eU» sortale « var. « * fcateei 
— LA FEnCE: Tetto a- a<-rs** » r>. — •Alt-
VM: Tatua cmtr» i »<*:r; e r.v — PUH-
OrT: Il «njuoVra e nv. — TOLTOMI): I 
tergeste iarMrule e r.v. 

C I N E M A 
Acgsaria: F«1H« i: Sem T e * — Airi it i*! . 

Tea» «elvaof:* — M*»'- Il aileaiio k i'ere 
— Aaaatnitarì: La Me^iara di Baravi* — 
Alfartia; U U-ijeJa *i Silver Q«*a — Arai 
(ti fari: Noa parlare kanaai e rar. — I r a i 
£**4ra: fo4.ee 4'ecire — A m a F i m i : Fascia* 
— A m a • n t m r f t : Tati al f i » f l u i t a — 
Artaa Prati: Gì astiti* per fh ladwa e var. — 
Arata Prtasttua: Baiala Bill — Art*» Pri-
aurvtra: Tarwa eoat™ i «nutrì — I m i "la­
trar»: X Sai L Taai — Arni S. I iwlitt: 
Culliti:* • Rose» — Art» Stira*: Fioca a 
(ir.Mte — Arni Tarlata: Ah Bi l i « i 4 
Iterai — Arni Tutrt Httvs: Term 4el:tt' 
— Artnlt . U t.fi«rt Pirkisft* - Aitirii 
il aeri'a» ix*«r:a!« — Alitar»: Eatauraài 
— AHMliti: L'aea» ù.t vnrrei — At tu t i i 

«aia alala — lama; Oajitaa» 

aov* — Aattait: Il arocnca » nv. — Btltfaa: 
Lesa «està a eie — Braitauii: La 65'!a <>' 
eeat» — Cagliti: Gli a ani »:» Vl'i — Caira 
tic*: I.'wiay» cke verre- — CtaUctllt: I. izi 
toa» ir. tropici — Qtait: t i 4: mprx 4i 
•gai *»5jeti» — Ctl» <i l i n x t : Per tempre 
e n sfera» tacca e rìt. — Del Tatctllt: 
Eoaawriéa — Ctltuta: Ae:aa e carpa — Cn-
ttallt: La «?oaa rilclie — Dtllt Mascaart 
La !*j oae ^ei eoa.ia33*ti — Dtlt» franati»-
(r.tl etta e R-aei — Dil Taudio: P*rt t.-tar 
— Dill» Tittin»; L* encgtara i. Parov.a -
Dita*: 5<>Mato 4i veatsr* — Daria: Mtiettivi 
Barn — Eirt: Eaaaara<i* — Ett,»lUt: Tei» 
— Angeli •>! »eee*t» — Etrtit: L'wwt* c i ' 
vorrei — Ezctltitr: 11 »raa j>rea.* — F a n u t 
Ci;i taso r***!!ovt — fìaaaa: fì ast -f 
I.VrU — Flamiait: Foli* ti \ew T«rk — 
ftlftrt: Il jrMa del la?» — F i t t i l i l i Triti: 
rea!> — Gitlil Cmrt: 1 tonai 'itila f'«r-t 
— Salirà: .vilcat» «1 Tettar* — lat tr ì i l t : 
L'inai eie ve,r7ei — b i n i : Desiderali — 
Ir»: Itcnatr» *« i* W*sa\ — Li»*ra»ri: 
Ckaaf» — attuil i: OMvett.v» "ara* — Mo­
tel*: fM'ee d'oso?» — X e i i n i n i a i : Mia A: 
II truce»»; tal i B: La leficne dei confutai-
— I tr tdat : SM» rt:»nui« — 0*n«: U »?•« 
nWIe — Oriti: Adaitide — Oltiriui: PI­
V A » dell'odia — P i l o » : OnHerasH — •*!»-
ttriaa: 11 aerjatt raaortal* — Parlili: La 
raajior» di Barovt* — PlaNtarii: Det n u f 
d'Araer.c* — Pitti: Il eaataHe #iirHod*ns 
— "tJriiili: Cr.ro i: Tracia IM* — itirl-
ntta: t lenì »a i l Frate» • (17.15, t i . 15. 
I1,«S) — I M I I : Uamim ^ M i g l i a i * — ta: 

La eooij-.ar* di Baravi* — Btiltt: Frtzimteia 
rostr» I'BASO lapo — l ìvt l i : Ti» «»1 Team 
— l i s i : L'iAoia <M lirtt* at,-» - Il réter» 
jel'a Bia.er» — l i V i u : La «pos* r.rV.le — 
Stlarit: A H * Eareain* — Sali UaWrti; Li 
«oi> Ita a.lle oceVi — Sl i t t i BUrfatrili 
Cnd.ee d*o»»re — SlTtil: La Sfl.a iA vra'.o 
— Sscrall»: Il «rid* del la?» — S>lt»l«r»-
fiiro d. Frirx:* 1919 — Stadits: Fraikeaste a 
(*«tr» Vws* l u o — Svatmaimi: Il calteli* 
nTHad-wa — Trititi: ùwe«i di Fidar» — 
Tutta Airi!»: Wa^ittaft* — Ter»«*»-. Ita-
arte d'tierir* — Titttm U a a i i t i : Arro­
tar* al Bramile. 

RADIO 
RETE ROSSI — Or» 8.20: Watir* lederà 

— 12: «•;*!« — 12.25: Maaiea l e«w» — 
13 M: Orcintr* Orjnli — 14.25: Vilter. fai-
ek« e **r*r<-ie — 15 45: Cuti dell* B « U | * a 
— 18.05: Diate raapettn — 16.30. Mwc* 
nelsaira — 17,30: iacul i* !»Ielor?itie* — 
1S. Calimi — 19: Ma* e* Ie«*ra — 1« 25: 
Cai:» Baf Crorit — 19.55: • Quado iputU 
1» las* a Marecaiara • — ti 50: • Il vece*!» 
pr,!-««ere ». rtdiedrt'm* di G Paletti — 
22 25. Rosalie • «cmate. 

RPTF. AUCUU — Ore l i » : Orti. Frisa» 
- H.M C»at» Roberto Maral» — 15.10: 0T-

rbw'r» CVr» — 17.45: Tutr» *»jy>UT»: • Il 
«3fcr*«fl . . t,-e itti di A. Tn'oil — 30 83: Or-
fh»»»r» Aaleoal — « . 4 5 : Coetcrta W A S M U * -
omtal» d.rrtta da A. Siaoattto — » , S 0 Or-

1 

|« parati spratto* di Ncocid rinongono 

morto* pur un •»»•*• o mote** • zoruura 

I L P O T E N T E O . O . T . O R I G I N A L E O E I 6 Y 

•sprMKMnant* preparato p»w flli insetti duri da morir» 
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DA LEPORELLO 
A PISCITELLO & C. 

Il Don Giovanni di Mozart è 
quel < dramma giocoso > che co-

. mincia, com'è noto, con una tragi­
ca scena di omicidio e termina (a 
parte il convenzionale commiato) 
con lo sprofondamento del prota­
gonista nell'inferno. Eppure tutta 
T'opera è scritta con quella disin­
voltura di stile, con quella fre­
schezza spìccia del recitativo e 
quella naturalezza della melodia, 
che in quel tempo, era propria 
delle opere comiche; mentre il 
melodramma serio si attardava 
nella retorica di formule superate 
e si avvolgeva in un manto di 
noioso classicismo. 

Ne deriva quella costante ambi­
guità da cui quest'opera bellissi­
ma trae il suo fascino singolare: 
la sensazione eccitante d'una spe­
cie di vantaggioso scompenso tra 
la natura tragica del soggetto e 
l'esteriore piglio comico dello sti­
le musicale, una specie di realismo 
avanti lettera d'uomo il quale sa 
già come gli eventi più tragici e 
i caratteri più dolorosi o malvagi 
possano presentarsi sotto una luce 
comica. Immagino lo stupore dei 
contemporanei e comprendo l'en­
tusiasmo dei cittadini di Praga che 
assistettero alla prima esecuzione, 
quando si accorsero per la prima 
volta (avvezzi com'erano alla noia 
Holenne che sì sprigionava dai so­
liti Artasersi, Alessandri nelle In­
die, Didoni abbandonate e Cle­
menze di Tito) che si poteva ascol­
tare un dramma in musica, di 
argomento sostanzialmente tragi­
co, e divertirsi. 

Le ragioni della comicità aper­
ta, tutta spiegata e dichiarata, so­
no sostenute nell'opera principal­
mente da Leporello, il servo eli 
Don Giovanni, oltre che dalla cop­
pia rustica di Masetto e Zerlina. 
Ala questi due sono personaggi 
secondari e leggermente marginali, 
figurine di sfondo, mentre Lepo­
rello è in scena quasi dal principio 
alla Dne, e lungo tutta l'opera di­
pana il filo della sua comicità, 
fondata sulla paura. Ciò gli attira 
fatalmente la simpatia dello spet­
tatore, il quale ha l'impressione 
che in luì finalmente si ricuperi 
una specie di equilibrio della nor­
malità, si corregga quell'inquie­
tante singolarità dell'opera, che 
consiste nel presentare in tono 
giocoso fatti dolorosi e cruenti, 
tradimenti, assassini, che offendo­
no il senso morale. Don Giovanna 
è un personaggio allarmante, qua­
le mai s'era -visto fino allora sulle 
scene musicali: è un uomo% che 
compie azioni ignobili nei riguar­
di di Donna Anna, di sua moglie 
Elvira e di Zerlina, e mentre vi 
assisti ti sorprendi a ridere di gu­
sto, e non sai più che pensare di 
lui, di te stesso che ti diverti a 
quelle empie ribalderie, e ti nasce 
faoll'anima l'inquietante sospetto 
che tutte le tue convinzioni mora­
li non valgano più che nn bigliet­
to di banca: valgano, cioè, finché 
nn numero sufficiente di persone 
ci crede. 

Con Leporello, invece, siamo 
lontani da questi scrupoli- Con 
Leporello si rientra sostanzialmen­
te nella convenzione teatrale con 
la figura tradizionale del servo 
sciocco e vile. Con Leporello in 
scena, lo spettatore può ridere a 
cuor leggero, senza sentirsi mor­
dere 11 cuore all'improvviso dal 
dubbio di star ridendo su tutte le 
sacre e convenzionali ragioni sul 
le quali è fondato il quieto ordine 
della propria vita. 

Perciò Leporello riesce € simpa 
t ico», e una volta ch'io scrissi di 
lui ch'è e una brutta copia plebea 
dì Don Giovanni », un lettore s'i­
nalberò e mi scrisse un'elegante 
difesa di Leporello, il quale è pan 
roso, si, ma non condivide i ri­
baldi istinti del suo padrone, ha 
coscienza delle sue enormità e cer 
ca perfino talvolta di rimproverar. 
lo, quasi di fungere da sua tìmida 
voce della coscienza. Se non ci 
fosse in lui questa fondamentale 
moralità, concludeva il mio con­
traddittore e Leporello non ci ap­
parirebbe un personaggio simpa­
tico, comico»: e la coppia degli 
aggettivi rivelava già la natura 

«dell'illusione. 
Comico, non v'è dubbio. Ma 

simpatico? Leporello è simpatico 
come pnò essere simpatico Don 
Abbondio. Chi potrebbe classifi­

care Don $ Abbondio tra i perso­
naggi « simpatici », cioè quelli che 
godono dell'approvazione del loro 
autore, che vengono da lui pre­
sentati sotto un segno positivo? 
Come tutti i personaggi che fon­
dano la loro comicità sulla vi­
gliaccheria, Leporello e Don Ab­
bondio non possono aspirare alla 
vera e propria « simpatia » del let­
tore, bensì a un sentimento di in­
teressata indulgenza, che nella vil­
tà del personaggio compatisce se­
gretamente la propria. Leporellb 
sembra in possesso di un principio 
ili moralità che a Don Giovanni 
manca del tutto: ma è unu mora­
lità tipicamente inerte, che non 
riesce mai ad uscire dallo stato di 
conato, e dalla sfera del cono­
scere non trapassa mai in quella. 
che sarebbe veramente sua, del 
fare. 

Donde l'inquietante paradossi» 
morale di quest'opera comica, che 
Don Giowinni, con tutta la sua 
radicale empietà, finisce di pos­
sedere, nel male, una sua specie 
di coerenza morale: egli è un uomo 
intero, non c'è in lui alcuna frat­
tura tra l'uomo che sa e l'uomo 
che fa; a differenza di Leporello, 
egli fa quello che vuole. Gran pec­
cato che voglia delle ribalderie; 
ma il giorno che quest'uomo si 

F>onga in capo d'essere un santo, 
o sarà, mentre Leporello, con tut­

ti i suoi buoni propositi, sarà sem­
pre un peccatore. Don Giovanni 

della stoffa dell'Innominato, Le 
porello è della stoffa di Don Ab­
bondio. Leporello è il miserevole 
naufragio della morale conven­
zionale, catechistica, quando i tem­
pi si fanno duri e le acque della 
vita minacciano burrasca. Questa 
moralità tepidn. non prolungata 
fino al regno dell'azione dal senso 
della responsabilità, è soggetta a 
una specie di ingiustizia della sto­
ria: se fosse vissuto solo trent'nnni 
prima, un tipo come Aldo Pisci-
tello, il protagonista del film Anni 
diffìcili, sarebbe andato regolar­
mente in pensione, col titolo di 
cavaliere ufficiale, e si sarebbe 
spento in seno alla numerosa fa­
miglia. lasciando di sé il ricordo 
di sposo, di padre, di cittadino 
esemplare. Proprio a lui, poveri­
no, doveva toccar di vivere in una 
epoca come questa, in cui non ba­
sta sapere che cosa è bene e che 
cosa è male, poiché il bene è tan­
to difficile e il male tanto facile! 

Naturalmente, nel caso di Lepo­
rello. l'illusione che si tratti d'un 
personaggio < simpatico » è ali­
mentata dalla perfetta obbiettivi­
tà artistica di Mozart il quale, 
tanto scrupoloso e buon figliolo e 
perfino un pochino bigotto nella 
vita, nell'arte invece era assoluta­
mente alieno da ogni moralismo: 
era un musicista, un uomo di tea­
tro, e basta. Sicché proprio a lui, 
così timorato, toccò di scandaliz­
zare l'austero Beethoven per la 
scelta d'un soggetto come quello 
del Don Giovanni. L'illusione della 
simpatia diventa già un po' più 
difficile con un personaggio come 
Don Abbondio, perchè nella gran­
dezza artistica del romanzo man­
zoniano una vena di moralismo, 
tuttavia, innegabilmente si insi­
nua. E niente vai meglio a rive­
larlo, che il confronto con la pu­
rissima, incontaminata integrità 
artistica dell'opera mozartiana. 
Nella misura, poi, che le ragioni 
dell'arte cedono in confronto a 
quelle della polemica, allora il no­
stro personaggio-tipo scopre sem­
pre più le sue carte e rivela aper­
tamente le proprie magagne. Pi-
scitello ci riesce ancora, a quel 
modo, simpatico, proprio per il 
suo riconoscimento della propria 
vigliaccheria e delle responsabili­
tà che glie ne derivano. Egli sa 
di essere anche lui colpevole per 
la morte di suo figlio- Né si limita 
a < sapere »; qualche cosa, a un 
certo punto. < fa », quando, sfol­
lato, dà la chiave del proprio al­
loggio al soldato clandestino ita­
lo-americano. E* il suo piccolo 
eroismo, con cui la sua virtuale 
moralità esce dallo stato di co­
nato e si realizza. Ad ogni modo, 
è già chiaro che « il » personaggio 
simpatico dello1 «spettacolo non è 
Ini, bensì suo figlio, l'attor giovane 
su cui sono volutamente indirizza­
te dall'autore le simpatie degli 
spettatori. 

CECOSLOVACCHIA — Lna suggestiva inquadratura del film « Grube 
morgenrot » (La miniera « Stella del mattino ») presentato recente­
mente al Festival di Marianske Lazne. Il film, prodotto nella zona 
orientale della Germania, narra con vigore drammatico le lotte dei 

minatori tedeschi agli inizi del nazismo 

f>4 IhllO IL MONDO 1 GIOVANI PIJNIAISO A BVDAPES7 

Sessanta vietnamesi 
attraverseranno la giungla 

Dall'Australia agli USA, dalla Siria all'Argentina- 4 0 collegi 
e 35 scuole di Budapest attrezzati e pronti a ricevere gli ospiti 

Il secondo Festival mondiale della 
Gioventù democratica è alle porte, e 
già stanno per partire, da tutte le 
direzioni, le staffette che il 14 ago­
sto, a Budapest, apriranno la grande 
manifestazione portando il saluto ed 
il messaggio d'augurio di migliaia e 
milioni di giovani di tutto il mondo 
ai diecimila delegati, rappresentanti 
di 63 paesi, che per quella data sa­
ranno tutti raccolti nella capitale 
magiara. 

Questo raduno di Budapest, che 
nasce a due anni dì distanza da 
quello tenutosi a Praga nel 1947, ed 
in un'atmosfera internazionale tanto 
diversa, sarà la più grande Assise 
della Pace dopo il Congresso di Pa­
rigi, e proprio in questo troverà il 
suo più alto significato. Sarà la più 
grande mobilitazione di tutte le forze 
giovanili democratiche ed amanti 
della Pace, sia all'interno dei singoli 

Paesi — attraverso i contatti tra gli .dato che nel programma delle mani 
studenti, gli operai, i giovani conta- festazioni sono compresi i giuochi 
dim, tutti impegnati nelle varie ini- u n i v e r s i t a r ì mondiali d'estate ai quali, 
ziative per scegliere ed inviare i de­
legati — sia sul piano internazionale, 
in cui unirà fraternamente i giovani 
di tutti Ì paesi, quelli dell'occidente 
capitalista e quelli delle nuove libere 
repubbliche popolari e dell'URSS, 
quelli governati da cricche imperia­
liste e quelli, come il Viet-Nam e 
l'Indocina, che contro quegli stessi 
governi combattono per la loro libe­
razione. 

/ giuochi universitari 

Intanto Budapest sta preparando 
febbrilmente gli alloggiamenti per gli 
ospiti. 40 collegi e }S scuole sono 
stati attrezzati per accoglierli, mentre 
stadi e campi sportivi vengono am­
pliati ed abbelliti a ritmo accelerato, 
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UNA FESTA DELL'UNITA' IN OGNI COMUNE D'ITALIA 

Anche S. Gusmè e S. Bruson 
saranno nel grande calendario 

Gli "Amici,, di Firenze danno battaglia grossa : 20 milioni per la 
stampa comunista e l'aumento del 10 per cento della diffusione ! 

Nessun santo batte San Marti­
no nel dare ti proprio nome ai 
paesi. Non so da che cosa gli 
derivi tanta jortnna toponoma­
stica, ma state a sentire: San 
Martino al Monte, San Martino 
Buon Albergo, San Martino dei 
Calvi, San Martino in Badia, 
San Martino dell'Argine, San 
Martino in Rio. San Martino in 
Strada... E poi ancora: San Mar­
tino alla Palma, San Martino 
dei Motini, San Martino della 
Battaglia, San Martino delle Sca­
le. San Martino in Colle, San 
Martino in Fiume... In tutto so­
no 27 Comuni e 119 frazioni che 
prendono il nome dal generoso 
soldato che divise il suo mantel­
lo con un mendicante. San Gio­
vanni viene secondo, con 25 Co­
muni e 91 frazioni. Ci sono poi 
dei santi che hanno una sola 
frazioncina, piccola piccola, co­
me San Gusmèi San Tommè, 
San? Ingenuino e San Bruson, 
che forse non c'è nemmeno nel 
calendario. 

Anche l'acqua non scherza. 
Provate a leggere Pelenco dei 
Comuni e delle /razioni, mognri 
ad alta voce. Ne esce una can­
tilena strana, una filastrocca sug­
gestiva e un po' assurda: Ac-
quncanina, Acquafondata. Ac-
cuaformosa, Acquafredda, Ac-
qualagna, Acqualunga. Acqua-
negrat Acquapesa, Acquavwa. 
Acquabtnnca, Acquacalda. Ac-
quapagana, Acquastagna, Acqua-
seria.„ 

E adesso tronchiamo pure que­
sta ricognizione nel dizionario 
delle località della Repubblica 
Italiana: questi nomi, e le altre 
migliaia tra cui U abbiamo pe­
scati, compariranno ormai «no 
dopo l'altro nelle cronache del 
Mese della stampa comunista, 
giorno P«r giorno, settimana per 
settimana. Non ne mancherà uno 
solo. Sarà un'occupazione totale 
del territorio nazionale. A se­
guirla sulle carte topografiche 
con gli spilli ci sarà da perdere 
la testa. E tuttavia sarebbe l'u­
nico modo di seauire gli suiluo-
pi di questa battaglia senza per­
derne un particolare^ un episo­
dio. una mossa. Se ci penseran­
no i questori e i prefetti, avran­
no l'occasione di c o m p e n t e »e 
loro conoscenze geografiche. 

L'obiettivo finale 
Da una settimana il Psr t i 'o ha 

indicato l'obiettivo finale della 
battaglia: • raccogliere trecen •> 
milioni per « rUntfà », stringe^ 
attorno al quotidiano comunista 
la maggioranza della Twoolarto-
ne italiana. E già la macchina 
di questa pacifica occupazione 
dell'Italia, a cui non sfuggirà 

San Gusmè. e da cui non potrà 
sottrarsi Sant'Innemrìno. st è 
messa in movimento. E' una bat­
taglia a cui assistiamo ogni an­
no, dalla liberazione in poi. po­
polare come la più vecchia delle 
tradizioni, qualche volta vitto­
riosa sulle usanze di radice più 
antica. 

Vi sono paesi, in Emilia, dorè 
il Santa Patrono non raccoglie 
attorno al suo simulacro, net 
giorno delta festa parrocchiale. 
più gente di quanta ne raccoolie 
« l'Unità » alla sua festa. Il mi­
glior pranzo dell'anno, in molte 
case di mezzadri romagnoli, si fa 
il giorno della festa de « l'Unità ». 

Perfino i mendicanti hanno do­
vuto modificare i loro calendari 
una volta fitto di nomi di santi, 
adesso pieni di date delle Feste 
de « l'Unità ». Questi mendicanti, 
e suonatori di fisarmoniche, e 
cantastorie, che fra Modena e 
Alfonsine, non dicono più « Da 
bravi signori », ma * Da bravi, 
compagni ». 

Una tradizione festosa 
All'origine di questa tradizione 

festosa c'è stato uno sforzo orga­
nizzativo: ma minimo, quel tanto 
che bastava per incanalare tino 
slancio spontaneo. La tradizione, 
l'hanno costruita l compngnU i 
Invoratori, U popolo, per conto 
loro, a modo loro. E quando « t 'U­
nita » si aspettava cinquantamila 
persone nel bosco di Tradate o 
nel Parco' di Monza, ne arrivava­
no con tutti i mezzi e da tutte te 
partì cinquecentomila. 

La tradizione offre dunque un 
terreno ideale allo svolgimento 
della nuova, grande battaglia per 
la stampa comunista. Su questo 
terreno il Partito si prepara ad 
agire con tutte le sue capacità 
omnnìzzative. 

Guardate, per esempio, cosn 
stanno facendo i compagni di Fi­
renze. Si sono posti un obiett iro 
concreto e lo hanno scritto a tutto 
lettere in una deliberazione uffi­
ciale del Comitato Federale: - Il 
C.F. fissa alle proprie organizza­
zioni. ai gruppi di amici de "l 'U­
nità '*. a tutti gli amici e sosteni­
tori del nostro giornale la cifra 
di 20 milioni come romma mini­
ma da raccogliere per il rafforza­
mento della stampa comunista ed 
un aumento di almeno il 10»/« 
nella ri iffusione delle nostre pub­
blicazioni ». 

A Milano si è si'olta una riu­
nione tra rappresentanti della 
Lombardia. dell'Emilia e del Ve­
nero. per preparare le operazioni 
in queste tre regioni. Era presen­
te Gian Carlo Pajetta, ed ha po­
tuto constatare che in molte prò-

FIRENZE — I compagni e gli « amici » fiorentini hanno già iniziato 
la loro attività in vista del Mese della Stamp* Comunista. Vogliono 
raggiungere la cifra di 20 milioni. Potete star certi che la oltrepas­
seranno largamente e che faranno una Festa certamente memorabile 

vince i piani di lavoro sono già 
pronti, che le prime mosse sono 
già state compiute. Non una Se­
zione? non un villaggio, non un 
paese, non una città, non una del­
le maggiori cellule di fabbrica 
o di strada rimarranno assenti: 
la festa de « l'Unità » giungerà 
dovunque, con il suo gioioso ri­
chiamo alla lotta nel nome del 
Partito, la sua eco penetrerà in 
ogni casa, in ogni cascina. 

In Lombardia la manifestazio­
ne maggiore avrà luogo a Monza 
il 18 settembre; m Emilia a Bo­
logna VII settembre; nel Veneto 
a Venezia, A Milano, a Bologna, 
a Venezia, il lavoro d'organizza­
zione è già cominciato. Sarà una 
grande gara nazionale di emula­
zione. I primati da toccare sono 
molti: la maggior somma raccol­
ta, il maggior aumento nella dif­
fusione de « l'Unità » e dette al­
tre pubblicazioni del Partito, il 
maggior numero di compagni mo­
bilitati per l'attività del « mese »t 
la più alta percentuale di aiuti 
raccolti ver * VUrMà » rispetto a l ­
la popolazione, ecc. he Federazio­

ni e le Sezioni nell'analizzar e e 
proporre 1 rari * primati », non 
saranno da mencudegli sportivi 
che studiano ad'^fea ad tino le 
virili di Coppi e di Bartali. 

E chissà che qualche primato 
non tocchi proprio a quei paesi 
che dicevamo: Acquafredda, Ac-

quanegra, Acquabona... 
GIANNI RODARI 

ALLA RADIO AMERICANA 

Il Vangelo ridotto 
a romanzo giallo 

.VEW Y O R K . 5 — La s t a z i o n e radio 
A.B.C, t r a s m e t t e per i s u o i a s c o l t a ­
tori « La p i ù bella storia c h e s ia m a i 
stata racconta ta ». SI tratta del V a n ­
ge lo . n a r r a t o so t to forma di r o m a n z o 
p o l i z i e s c o . 

Ad e v i t a r e protes te da par te d i p e r ­
s o n e t roppo scrupo lose , i l t e s to r i e ­
laborato è s tato so t topos to a l l ' e same 
p r e v e n t i v o di una c o m m i s s i o n e di 
c e n s u r a , -composta da u n p r e t e c a t ­
to l ico . u n presb i t er iano u n m e t o d i s t a 
e u n r a b b i n o . 

tra il 15 ed il 31 agosto, è assicurata 
la partecipazione di 21 nazioni. 

I giuochi si svolgeranno su tredici 
campi sportivi differenti. Le prove 
di canottaggio avranno luogo sul 
Danubio e la corsa ciclistica sulle 
colline che attorniano Budapest. 

Naturalmente lo sforzo maggiore, 
in occasione di questo Festival, è 
quello sostenuto dai giovani dell'Un­
gheria, sui quali ricade l'organizza­
zione ed il finanziamento di esso. 
Per questo i giovani operai hanno 
messo a disposizione una sovrapro-
duzione di circa 20 milioni di fiorini 
mentre i contadini hanno versato an­
che loro il di più prodotto. Dapper­
tutto nel paese, poi, è un fervore 
di iniziative; 300 gruppi culturali ad 
esempio sono in gara per la conquista 
dei primi 12 posti in classifica, dato 
che soltanto 12 saranno gli ammessi 
al Festival. La partecipazione della 
gioventù ungherese, in totale, è finora 
prevista in ragione di 54 mila gio­
vani in turni di tre giorni ciascuno. 

1500 francesi 

La delegazione più numerosa, dopo 
quella ungherese, sarà probabilmente 
quella della Francia, che si farà ac­
compagnare da migliaia e migliaia di 
cartoline postali inviate dai rimasti 
come saluto al Festival. 1.500 sono i 
giovani francesi, il cui viaggio sarà 
pagato dalle sottoscrizioni organiz­
zate con l'aiuto dei Comitati d'Im­
presa, dei Sindacati e di tutte le 
organizzazioni democratiche. Così 
alle officine automobilistiche « Re­
nault » sono stati raccolti ben 2 mi­
lioni di franchi, IOO.OOO alla « Val­
lette », 100.000 tra il personale della 
•< Metrò » parigina, etc. 

Dall'Inghilterra verranno 500 rap­
presentanti, 180 dagli Stati Uniti e 
20 dall'Argentina; molti, ove si pensi 
alle enormi spese di viaggio ed agli 
ostacoli frapposti dal fascista Peron. 

Ostacolati sono stati pure Ì giovani 
della Siria e dell'Irak, che si son 
visti rifiutare il passaporto ed in 
molti casi sono stati arrestati, e quelli 
della Palestina, dell'Olanda e della 
Norvegia. Nel Messico sì sono svolti, 
per sopperire alle difficoltà finanzia­
rie, balli popolari, spettacoU cinema­
tografici ed un concorso m pittura. 

Intanto, le delegazioni dei paesi 
più lontani sono già partite per giun­
gere in tempo all'inizio del Festival. 
Gli australiani ed i neozelandesi si 
sono già imbarcati. I giovani del 
Viet-Nam, 60 partigiani eletti diret­
tamente dalle unità combattenti e 
provenienti dal fronte, sono da più 
di un mese in viaggio attraverso la 
giungla. Pure partiti sono i 120 in­
diani, di cui solo una parte però 
provenienti dall'India. 

/ partigani greci 

e i delegati cinesi 

Cento saranno i giovani greci, par­
tigiani che poseranno per questi gior­
ni le armi e verranno a stringere la 
mano alle migliaia di giovani di tutti 
i paesi, ed a portare la loro fierezza 
di lottare contro la barbarie fascista; 
mentre i tt6 delegati cinesi porte­
ranno la gioia della loro conquistata 
libertà. 

Numerosa sarà pure la partecipa­
zione dei giovani sovietici, joo dele­
gati, e di quelli delle repubbliche 
popolari di Polonia, Bulgaria, Roma­
nia, Cecoslovacchia e Albania. 

E l'Italia? La gioventù italiana, 
tempratasi nelle grandi lotte sinda­
cali, nelle manifestazioni regionali 
del 16 giugno e nel grande congresso 
romano del io luglio, parteciperà in 
forze al convegno di Budapest. Dal 
io luglio fino al io agosto si sta svol­
gendo il « Mese del Festival », popo-
larizzato da riunioni di fabbrica, di 
cantiere ed, in qualche caso, di pro­
vincia. 

Ma dei preparativi e della parte­
cipazione italiana al Festival tratte­
remo più ampiamente in un prossimo 
articolo. 

CESARE VIVALDI 

Notiz ie 
d'a r t 

TI premio nazionale 
per le scienze storiche 
L'Accademia d e i L ince i ha a s s e g n a ­

to 11 p r e m i o n a z i o n a l e p e r l e s c i e n z e 
a D o m e n i c o D e m a r c o per l 'opera « ti 
t ramonto de l l o S t a t o p o n t i f i c i o » , e d i ­
ta da Einaudi . 

'.V 

L'arte n e l b a r ? 
E* dà tempo cht ne» locali del Bar 

"Tati* d'Oro", in pia della Cicce. • 
oeniono latte mottre d'arie (segnaliamo' 
ultima quella dei giovani pittori An-
jtiolamana Faranda ed Ermenegildo 
d'Annumio). Poi n e inaugurata una 
mottra di < paeiaggt italiani > del pit­
tore Antonio Marasco pretto il "Grill-
Room", teatro - dancing - ristorante al­
l'aperto del Colle Oppio. Infine nella 
gelateria-Bar Ricci di ma della l.un-
garetta. molto noto nel popolare quar-
tierr di Trastevere, si è inauturata, 
nrjaninafa ron l'aiutilo del Sindacato 
Irtisti in orrasionr della Festa " di 

v ^ i i fr i . una iimpaliriisima mostri» »n 
ut hanin partecipata valenti pittori ro­

mani- Oniirnoli, Fantuiti, (ìatparri. 
Villo reti, l'fau, l a n a . Giordani, Rnmiti, 
Sanflhppo, Accardi, ecc. 

Son possiamo che plaudire a questa 
minatine, che tendono a togliere le , 
opere d'arte dal loro ptKii'H'alln di 
presunta tnaccessilulità quale piene loro 
conferito dalle (iallerie dai Un»*: « 
tendono a portarle m me7io al pò-
;H)ÌO. e proprifl n*i fuochi rfoDg esso 
si diverte. L'ultima mostra, in parti­
colare, è a questo riguardo la piò in­
teressante. Ce da auctirarsi che gU 
artisti accolgano anch'essi con tempra 
maitior favore quelle minatine, fa­
cendo sì che sì tratti, dal canto loro, 
di opere d'arte sempre migliori In 
taluni casi, è inevitabile, queitn nuovo 
pubblico fari dapprima qualche smor­
fia e brontolerà perchè non capisce 
tutto quello che vede, ma poi .1 poro 
a poro * con un po' di parimi* «' 
abituerà a < vedere 1. e aeh artisti 
non potrà che tornarne vantatilo 

A queslo proposito sappiamo che il 
Sfnfiarafo Artisti, che già si è tanta 
adoperalo nel ien<o in cui parlavamo, 
deve fare un'asta a favore dell'as'iften­
ta all'infamia co.» le opere donale a 
quetto scopo tlasli artisti Perche tal» 
asta nnn ti fa all'aperto m una via 
o piana di Roma? Il pittore Gino '/oc­
chi. in una lettera a Ciarìetta pub­
blicata sul "Vomere o-Sera". qualche 
tempo fa. proponeva di fare mottre al-
Tapfrfo Perchè invece non si eominna 
con un'a<ta e precisamente, con questa! 

Mostre romane 

l a tirannia Viglio *pazln ei obbliga 
R citare di s t u p i t a a!cun#v«1trr lntrrr» 
santi m<wtre che hnnno*C.-fiuso la fta-
Rione. Nella Galleria « Aver > ( V a del 
Babulno 59) hanno allestito uni p r ' o -
naie i pittori SlRfrldo Pfc : e Oernrdo 
Oraklan Al t Secolo » * s ta t i »Il«Mita 
una RTO.ixa mostra della ptt'rlce ame­
ricana Harel Ware Nella « vetrina » 
di ChitiraMl «Via del Babu'.no «-n lo 
scultore Amerigo Tot ha e?po<to 11 
flutto di alcune sue medUarioni «ci­
nesi». SI tratta di medita7'oiii rh« 
tendono a dimostrare che è utIV 1 
bello addormentarsi nella t ron erto­
ne ». Farei per Tot un discorso p n -
\oeo a quello fatto per Cadi «e non 
mi sembrasse di scorgere In Tot t na 
Inccnuità che In CaRli non c'è l'rrrh' 
do\rcmmo paragonarci a una t e s i l i 
selvatica che cerca scampo, scu'^ra 
Tot. quando abbiamo tutti un compito 
e una strada nel mondo nuovo ch« 
dobbiamo fare' 

Leoncillo a Firenze 

Alla Galleria del Fiore a Firenze 'n 
scultore Leoncillo Leonardi ha al'e'f.tn 
una mostra personale accompaemt- da 
una simpatica nonché actileata ore-
tentazione di Roberto lon-hJ Non 
avendo visto la mostra ci limitiamo « 
fare al compieno Leoncillo motte fe­
licitazioni sulla « tetta dimert«Vne » 
sperando nella promessa fleura di « mi­
natore » 

Un dono éi Mane* 

Il noto cultore d'arte avv Ho Nunrs 
ha donato alla Galleria Nazionale d ^ r 
te Mod«rn-\ quattro dipinti di Soad'nt 
appartenenti alla sua collezione. Il p!0 
importante è un Rrande ritratto del 
pittore con la moglie per Ispirazione 
Ticino a Manet E' augurabile che \'e-
semplo veni;a presto Imitato. 

Un richiamo necessario 

Sulle e vie d'Italia » Il presidente d»l 
Tourln? Club, lnn Chiodi, b^ frtto 
una rassegna della situaz'one del mu­
sei In Italia riconoscendola, a dlstnnra 
di tanti anni dalla fine della ruerra, 
cattiva, e dichiarando che * tempo di 
< appassionare l'opinione pubbli-i ni 
problema d'Ha riorganizzazione del no­
stri musei ». Verament» è un po' tardi 
per l'Anno Santo Comunque siamo 
d'accordo, e (tiriamo l'appello al Oo-
Terno Per conto nostro e (?là da un 
D'zro che abbiamo cominciato a occu­
parci della questione indicando d.»r* 
sta li mardo Se si diminuissero per 
ex. le spese di « riarmo » e si aumen­
tassero quelle per l'Istruzione. a"orn, 
fan», potremmo cominciare ad affron­
tare 11 problema seriamente. 

Una mostra alla CJ.L. 

Presso la Camera del Lavoro dt Ro­
ma si è inaugurata la mostra d»i di­
scetti Ispirati alla lotta degP ed'll, 
partecipanti al concorso indetto dal 
Sindacato degli Artisti. Pittori e S-dl-
torl con la collaborazione del quoti­
diano e II Paese » e del Sindacato Edili. 

La Commissione «eetudicatrice rt»l 
premi è costituita dal Segretario della 
Camera del Lavoro dott. Brandini dal 
critico d'arte Frattanl e dal d*«cer.a-
tore Camerini in rappresentanza de « II 
Pa'Se », dal pittore P»neTop" e di l lo 
scultore Marzacuratl In rappres-ntanra 
del Sindacato Artisti, dal rapp-esen-
tante del Sindacato Edili Rospini 

Tra eli artisti concorrenti f.?iran:> 
Mtrab»!]*. Giordani. Mazzullo. Tr-.nche-
ra. Consolazione. Sotelu, Croarl. So­
netti. Salvadorl 

C. M. 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

XIX. 

Fumo tornò giubilando sul col­
le , per trovar nella baracca Bas ­
sotto, che, buio buio, faceva un 
solitario. Già da lungo tempo, 
Fumo sapeva che, quando il suo 
• o d o faceva il solitario, era se ­
gno che la terra gli mancava sot­
t o i piedi. 

— Via! non mi parlare! — gli 
disse al primo tentativo di con­
versazione. 

Ma presto la lingua gli si 
•do l se . 

— Siamo fritti. I l cantuccio è 
•aitato. Domani venderanno uova 
In tutt'i saloon a un dollaro l'uno. 
Anche l'orfanello più derelitto di 
Dawson si succhierà il suo ovet­
to, Sai che ho visto? Un individuo 
con tremila uova. Rai capito? 
Tremila! Appena arrivate da 
Quaranta Miglia. 

— Favole. 
— Altrocchè favole! Le h o v i ­

ste coi miei occhi. Gautereaux. 
si chiama l'individuo, un grosso 
husky franco-canadese. Voleva 
parlare con te, prima, poi m'ha 
dato la pugnalata nel cuore. Lo 
ha deciso il nostro cantuccio. S a ­
peva che c'erano quelle tremila 
a Quaranta Miglia, e semplice­
mente è andato a prenderle. Fam­
mi vedere, gli dico. E lui m e le 
ha fatte vedere. Cera la sua mu­
ta e un paio di conducenti india­
ni che si riposavano sotto l'argi­
ne, appena arrivati da Quaranta 
Miglia. E le slitte tutte piene di 
scatolette di legno, come quelK 
dei saponi. 

«Me n'ha aperta una, dietrr 
un blocco di ghiaccio, nel mezzo 
del fiume. Piena d'uova! tutte im­
ballato in segatura. Fumo, abbia­

mo perduto. Abbiamo giocato e 
perduto. E sai che cosa stava fa ­
cendo nella sua baracca? Una d i ­
stinta di tutti i possibili compra­
tori. M l i a detto che ci lascia la 
precedenza fino alle due del p o ­
meriggio. Poi farà saltare il m e r ­
cato più alto d'un cervo volante. 
Non è un affarista, m'ha detto, ma 
di fiuto ne ha abbastanza per d i ­
stinguere un buon affare. E i n ­
tendeva noi due. 

— Sta bene, — disse allegre 
Fumo. — Tienti la camicia indos­
so, e lasciami pensare un m o ­
mento. Qui bisogna agir presto 
e bene. Farò venire Wild Wate? 
alle due, per Drendere in conse­
gna l e uova. Tu corri a comprar 
quelle di Gautereaux. Cerca di 
oagar meno che puoi. Ma anche 
le pagassi dieci dollari l'uno. Wild 
Water deve prenderle allo stesso 
orezzo, e ci guadagneremo lo 
stesso. Corri. Fa che siano qui 
prima delle due. Prendi i nostri 
cani e fatti prestar quelli del co ­
lonnello Bowie. Prima delle due. 
f raccomando. 

E mentre scendeva il colle. 
bassotto gli gridò dietro: 

— Di', Fumo, prendi l'ombrel-
'n Potrebbe piovere uova. 

Fumo trovò Wild Water a l -
l*M. & M., e ne consegui una 
-nezz'oretta burrascosa. 

— T'avverto che ne abbiamo 
•rovate altre. — disse Fumo. 
--mando Wild Water ebbe accetta­
to di portar l'oro alla baracca per 
le due, onda pagare l e uova alla 

consegna. — In questo momento, secon-
— Sei più fortunato di me che do i calcoli di Bassotto, se ne 

non ne trovavo neppur uno. avrebbe tremila nocevento s e s -
Quante altre? Quanta polvere de- santadue. Moltiplicate per dieci». 
v o portar su? — . Quarantamila dollari! — 

Fumo consultò u n taccuino. mugghio Wild Water. — Ma non 

C'< la Ma mate e U aliUe tatto • { « • • i l m u l e t t o di l e g a e -

m'avevi detto che ce n'erano sol­
tanto novecento o li attorno? E' 
un tranello, e io non ci casco! 

Fumo trasse di tasca il con­
tratto e gli mostrò come s'era im­
pegnato di papa re alia consepna. 

— Non c'è nulla in questo con­
tratto che ci limiti il numero del­
le uova da consegnare. Tu ti 
sei impegnato di pagare dieci 
dollari per tutte le uova che 
noi ti consegneremo. E noi s ia­
mo disposti a consegnarti tutte le 
nostre uova, e un contratto fir­
mato è un contratto firmato. S in­
ceramente. Wild Water, non si 
sapeva nulla di quelle altre uo­
va, allora. E poi per forza abbia­
mo dovuto comprarle, per sal­
vare il nostro cantuccio. 

Dopo cinque minuti di cupo 
rflenzio e fiera battaglia interio­
re, Wild Water, benché riluttan­
te, accettò. 

— Mi son cacciato in un bel 
pastiedo, — dichiarò sconfitto. — 
Par che tutto il paesaggio butti 
uova come funghi. Meglio finir­
la presto. Potrebbe arrivare una 
altra valanga d'uova. Siamo in­
tesi, alle due. Ma quarantamila 
dollari! 

— Soltanto trentanovemilasei-
centoventi, — lo confortò Fumo. 

— Peseranno almeno duecento 
libbre. Dovrò trasportarle con una 
«slitta. 

— Ti possiamo prestare l no­
stri cani. 
• — Ma dove le metterò poi? do ­
va le metterò?.~ Non importa. S a ­

rò puntuale. Ma t'assicuro che 
finché campo non mangerò più 
un uovo. 

All'una e mezzo, con doppia 
muta sulla ripida salita del colle, 
Bassotto tornò alla baracca con 
le uova di Gautereaux. 

— Quasi raddoppiamo 1 gua­
dagni, — disse a Fumo, accata­
stando le cassette nell'interno. — 
Ho tenuto duro, sai, e lui. dopo 
aver bestemmiato in francese, me 
le ha date per otto dollari. Due 
dollari di guadagno netto su ogni 
uovo, e ce ne sono tremila. L'ho 
pagato subito. Ecco la ricevuta. 

Mentre Fumo preparava la bi-
lancetta e altre cose per la st ipu­
lazione dell'affare. Bassotto s'as-
sorbi in calcoli. 

— Ecco i risultati. — annun­
ciò trionfante. — Guadagnarne 
dodidmilanovecentosettanta dol­
lari. e Wild Water non d perde. 
Guadagna la signorina Arral, ep -
poi si prende tutte le uova. Un 
affarone per rutti. Nessuno d ri­
mette nulla. 

— Non certo Gautereaux, coi 
nostri ventiquattromila dollari in 
oro. E Wild Water, se sa sfrutta­
re il cantuccio, d guadagna an­
che in denari. • 

Alle due. Bassotto, sbirdando 
dall'uscio, vide Wild Water sali­
re il colle Entrò poco dopo, fret­
toloso. da uomo d'affari. 

— Caricate le uova, pirati. E 
da - ora - innanzi, se sapete quel 
che ci vuole per la vostra salute, 
non mi parlate più d'uova. 

Comindarono dalla partita ori­
ginale, contando tutt'e tre. Il du-
centesimo. Wild Water lo ruppe 
bruscamente sullo spigolo della 
tavola. 

— Ehi! che fai? — protestò 
Bassotto. 

E Wild Water, in un ringhio: 
— Non è mio, forse? Non l'ho 

pagato dieci dollari? Ho diritto 
d'averle buone, di sapere che co­
sa compro. 

— Sé non ti piace, lo m a n ­
gio io. 

Wild Water guardò l'uovo, lo 
annusò e scrollò la testa 

— No, questo me lo mangio io. 
Dammi una latta. Me lo mange­
rò a cena. 

Ne ruppe ancora tre, che mise 
in una latta, accanto a sé. 

— Hai sbagliato. Bassotto. Ce 
ne sono due di più, — disse 
quando le ebbe contate tutte. — 
Novecentosessantaquattro. non 
sessantadue. 

— Giustissimo. Te le daremo 
In più. per buona misura. 

— Credo bene che v e lo pote­
te permettere. Carichiamo Paso 
subito novemila seicento venti­
due dollari. Prepara la ricevuta, 
Fumo. 

— Ma contiamo il resto, giac­
ché d siamo. — propose Fumo. 
— Paeherai tutto in una volta. 

Ma Wild Water scrollò la testa. 
— Io non sono forte in aritme­

tica. Una partita alla volta, cosi 
non sbaglieremo. 

(continua) 
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. >La crisi economica 
h( : •' Dell'occidente 

timo numero dì Tempi Nuo~ 
..4/1*'pubblica un articolo di Mezhin-
' ski dal titolo: < La crisi del com-

\ mercio > nell' Europa occidentale ». 
j L'origine della crisi economica, scri-

j * ve l'articolista, deve essere ricerca­
ta non solo negli Stati Uniti ma 
anche nei paesi dell'Europa occi­
dentale. Il peso della crisi grava 
sempre più duramente sul commer­
cio internazionale il cui ristagno è 
la conseguenza della disastrosa' po­
litica dei dirigenti dell'Europa oc­
cidentale, diretta a legare i loro pae­
si al carro dell'imperialismo ameri­
cano. Dopo aver perduto una note­
vole parte degli introiti provenienti 
dagli investimenti all'estero e dal 
nolo delle navi, dopo aver perduto 
a causa del Piano Marshall una par­
te notevole delle loro riserve in oro 
e dollari, i paesi dell'Europa occi­
dentale cercano ora di espandere al 

massimo le loro esportazioni e di 
contrarre i consumi interni. Tali 
tentativi incontrano tuttavia l'oppo­
sizione dei monopolisti americani 
che sono preoccupati della diminu­
zione del loro commercio di espor­
tazione. Ciò produce di conseguen­
za un inasprimento nella lotta per 
i mercati tra i monopolisti europei 
ed americani. 

Gli americani fanno sforzi dispe-
, rati per bloccare le importazioni di 

questi paesi verso gli Stati Uniti: le 
contraddizioni economiche tra gli 
Stati Uniti ed Ì paesi dell'Erupa oc­
cidentale si stanno quindi intensifi­
cando. Queste contraddizioni si ag­
gravano pure tra gli stessi paesi del­
l'occidente europeo. Le contraddi­
zioni economiche tra i paesi del­
l'Europa occidentale sono già molto 
acute; esse si avviano a d i \ \ i i r l o 
ancora di più nel prossimo futuro. 
N e sono conferma i piani del com­
mercio estero per i prossimi quattro 
anni compilati dai paesi marshalliz-
zati alla fine del 1948. Tali pro­
grammi sono antagonistici in quasi 
ogni voce. 

Nei paesi dell'Europa occidenta­
le il potere d'acquisto della popo­
lazione denota una tendenza alla 
diminuzione. Insieme al declino nel­
le esportazioni si verifica anche una 
diminuzione della produzione indu­
striale. Il commercio estero dei pae­
si dell'Europa occidentale si sta tra­
sformando in un giro vizioso: la ri­
chiesta dei monopoli americani di 
abbattere le barriere doganali e po­
litiche nei paesi europei conduce ad 
un rapido collasso economico del­
l'Europa occidentale ed alla trasfor­
mazione di questo territorio in co­
lonia dei monopoli americani. I vari 
tentativi di esportare il più possi­
bile nei paesi a valuta pregiata, cer­
cando nello stesso tempo di limita­
re le importazioni da questi stessi 
paesi mediante accordi bilaterali, 
non riescono a spezzare il circolo 
vizioso. 

Per queste circostanze, la ripre­
sa della collaborazione economica 
tra i paesi dell'Europa occidentale 
da una parte, l'Unione Sovietica e 
i paesi di democrazia popolare dal­
l'altra, assume oggi un'importanza 
particolare. D i fronte alla crisi eco­
nomica, al declino della produzione 
industriale del commercio estero, le 
classi dirigenti dell'Europa occiden­
tale non possono più ignorare il fat­
to che nell'Oriente europeo vi sono 
paesi immuni dalla crisi economica 
e dove la produzione industriale ed 
il commercio esteso sono in continuo 
sviluppo. La politica commerciale 
dei dirigenti americani mira a spez­
zare i legami tra l'Europa occiden­
tale e quella orientale. I dirigenti 
degli Stati Uniti compiono ogni 
sforzo per impedire ai paesi dell'Eu­
ropa occidentale di sfuggire alla 
morsa americana e per costringerli 
ad acquistare negli Stati Uniti ed a 
prezzi maggiorati i prodotti di cui 

' necessitano. Essi sperano che insi­
stendo nella politica di discrimina­
zione commerciale contro • l'Unione 
Sovietica e le democrazie popolari, 
sia possibile arrestare il progresso di 
questi paesi. Tuttavia, né la pres­
sione dei monopoli americani, né lo 
Zelo dei loro agenti in Europa pos­
sono cancellare il fatto che le eco­
nomie dei paesi dell'Europa occi­
dentale saranno paralizzate se ta­
gliate da quelle dei paesi dell'Orien­
te europeo. 

I l Giro della Svizzera 

[ Al belga Peeters 
'; la Berna - Basilea 

BASILEA. 5. — La tappa odierna 
(Bel Giro di Svizzera la Berna-Basilea 
di 222 chilometri ha visto finalmen­
te una buona prova dei rappresentan­
t i italiani anche se al traguardo la 
vittoria ci è ancora una volta sfug­
gita. La tappa odierna ha avuto co­
me protagonista Bossello e Cottur 
che sono stati i var% animatori della 
gara. Il primo in particolare si im­
poneva dapprima al 7" traguardo 
per il premio della montagna posto 
alla cima della Vue des Alpes e quin­
di fuggiva assieme al triestino ini­
ziando cosi la tose della corsa che 
doveva portare al traguardo di Ba­
silea 4 corridori che venivano bat­
tuti in volala dal belga Pecters. sei 
primi chilometri della tappa l'unico 
episodio di rilievo era costituito da 
una foratura della « maglia d'oro > 
Wetienmann il quale però con un 
poderoso inseguimento riusciva a rag­
giungere sulla Vue des Alpes il tuo 
rivale diretto Aeschmann. Sella di-
Bcesa verso Chaux de Fonds Cottur 
€ Bottello iniziarono fa loro fuga 
ma nei pressi di Delemont venivano 
raggiunti da Stettler e dal belga Pee 
ters il quale ultimo «1 aggiudicava 
ti successo in volata. Degli altri ita­
liani Sforacchi, Barozsi. Ccccht e 
Ronconi (vittima di una caduta) 
giungevano a due minuti e mezzo 
dal primi. Giudici e SaJimbenf era­
n o inrece assai stacco ti perdendo ol­
tre u n quarto d'ora mentre Baito si 
ritirava. • 

• reco I passaggi al traguardo della 
Vue del Alpes per il gran premio 
nella montagna. 
- 1) Rosnello; 2) Brulé; 3) Schacr. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IMBARAZZATO VOLTAFACCIA DEI NAZIONALÌSTI 

La stampa reazionaria di Trieste 
commenta raccordo con Belgrado 

Beffarda messa a punto dell'organo titino di Trieste alle 
dichiarazioni del conte Sforza al "Corriere della Sera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 5. — L'accordo italo-

jugoslavo, firmato ieri a Palazzo 
Chigi, è al centro dei commenti 
nei circoli politici triestini. I gior­
nali di stamane hanno recato la 
notizia con grandi titoli d'apertu­
ra, dedicando un notevole spazio 
al testo dell'accordo, alla descri­
zione della «solenne» cerimonia e 
alle sintomatiche dichiarazioni di 
Sorza al « Corriere d'ella Sera ». 

« Il Giornale di Trieste » porta­
voce ufficioso del Governo di De 
Gasperi, dedica all'avvenimento 
quasi metà della prima pagina, sot­
tolineando — in una nota da Roma 
— « l'alto valore politico » delle di­
chiarazioni del delegati dei due 
Paesi, nonché la « natura politica 
e l'importanza della firma stessa 
dell'accordo ». 

Il giornale mette in relazione la 
conclusione del trattato, con il de­
siderio « espresso dal Dipartimen­
to di Stato» di un rapido avvicina­
mento italo-jugoslavo nel quadro 
della politica americana, allo 6co-
po di « agganciare » Tito, e con i 
recenti discorsi del « Maresciallo » 
in Macedonia, che hanno segnato, 
secondo le interpretazioni dei cir­
coli imperialisti « l'inizio della po­
litica attiva contro il Cominform » 

L'organo democristiano lascia tra­
pelare il disorientamento e l'ap­
prensione suscitati dalla rapida con­
clusione dell'accorcio Italo - jugo­
slavo nei circoli nazionalisti e in 
quegli 'strati dell'opinione pubbli­
ca triestina, che avevano creduto 
alle « proteste » del Governo De 
Gasperi dopo il cambio della mo­
neta in zona B, ultimo atto della 
politica di annessione, praticata da 
Tito già da molti mesi. « E la tre­
pidazione — scrive « Il Giornale di 
Trieste » — per qualche possibile 
segreto internazionale su spartizio­
ne e baratto (in merito al Territo­
rio Libero di Trieste — N. d. R.) 
trova oggi alimento o si assopisce 
con la firma del trattato? ». 

Anche se il giornale vuole asso­
pire queste « trepidazioni », aggrap­
pandosi al filo delle dichiarazioni 
a'i De Gasperi a Trieste, nel discor­
so della mano tesa a Tito, e alle 
« assicurazioni » fatte da Sforza al 
« Corriere della Sera », si fa rile­
vare qui che il Governo di Roma 
non ha fatto altro che eseguire or­
dini degli U.S.A., ai quali Interessa 
enormemente più Tito come agente 
provocatore nel Balcani che De Ga­
speri, 

Perciò, si commenta a Trieste, il 
Governo Italiano ha accettato per 
buone le « spiegazioni » di Tito in 
merito alla sua politica nella zona 
B e Sforza ha detto che considerava 
< nocivi I silenzi o i qronci con i 
vicini » rinunciando a tutta la se­
rie delle t energiche proteste » per 
i soprusi e i colpi di mano del Go­
verno di Belgrado-

Hanno suscitato particolare Indi­
gnazione a Trieste — o'ove si ricor­
dano gli internamenti in Bosnia di 
lavoratori italiani emigrati a Fiu­

me e l'Infame politica antloperala 
in zona B — gli accenni riferiti dal­
la stampa governativa, relativi al­
l'impiego della mano d'opera ita­
liana nelle bonifiche in Jugoslavia. 

Merita rilievo, infine, un com­
mento nell'organo di Tito in lingua 
italiana, il « Corriere di Trieste », 
il quale riferendosi all'accenno di 
Sforza, secondo cui il punto di vi­
sta italiano sul Territorio Libero di 
Trieste rimane immutato, scrive 
che la più autorevole Interpretazio­
ne di questa affermazione è quella 
secondo cui « eventuali mutamenti 
dello « status » attuale del Terri­
torio Libero di Trieste, si dovran­
no ricercare soltanto nella pacifica 
discussione di una eventuale revi­
sione del trattato di pace, revisio­
ne che per il momento appare 
quanto mai improbabile ». 

Infatti sia De Gasperi che Tito, 
compresi i loro servi a Trieste, 
sono d'accordo per la continuazio­
ne della occupazione anglo-ameri-

»» 

cana a'ella zona A • per l'annessio­
ne della zona B alla Jugoslavia. 
Cosi vuole Washington. . M. C. 

UFFICIALI DI TITO 
a colloquio coi generali U.S.A. 

PRAGA, 5. — Radio Mosca ha 
diffuso la notizia dell'incontro 
avvenuto il 3 agosto nella Ger­
mania occidentale dei rappresen­
tanti jugoslavi con i capi di stato 
maggiore americano. L'agenzia 
d'informazioni jugoslava Tanjug 
ha tentato di smentir© 

Stasera si apprende che a Bel ­
grado è stata pubblicata una no­
ta della Jugoslavia all'URSS sul­
la questione delle rivendicazioni 
jugoslave sulla Carinzia austria­
ca nella quale si tenta di dimo­
strare che l'URSS fu tenuta al 
corrente delle conversazioni s e ­
grete che ebbero luogo a Londra 

II capo di S. M. francese Revers 
che nei giorni scorsi ha rivelalo 
il criminale piano degli occiden­
tali di aggressione centro l'URSS 

AL CONSIGLIO ECONOMICO E SOCIALE DELL' ONU 

Scacco americano 
sul "lavoro forzato w 

11 Consiglio boccia con 10 voti con­
tro 5 l'indegna montatura antisovietica 

GINEVRA. 5. — A conclusione 
di una animatissima seduta, il Con­
siglio Economico e Sociale dell'ONU 
ha stasera bocciata la proposta de l ­
la delegazione americana concer­
nente la nomina di una commissio­
ne di inchiesta « incaricata di svo l ­
gere indagini sul le condizioni In cui 
si svolge in Russia il lavoro corre­
zionale. La proposta è stata boc­
ciata con dieci voti contrari e cin­
que favorevoli. 

E" stato invece approvato un 
emendamento in virtù dej quale 
l'ONU dovrà ricercare ulteriori in­
formazioni dai governi in merito 
all'autorizzazione allo svolg imento 
di inchieste del genere. 

GLI AIUTI MILITARI 

Piano di compromesso 
presentato da Acheson al Senato 

WASHINGTON, 5. — Il segreta­
rio di stato Acheson ha presentato 
oggi al Congresso un progetto di 

LA RISPOSTA DEL POPOLO FRANCESE AGLI ESPORTATORI DI GUERRE 

Grandi 
dinanzi 

dimostrazioni contro Bradley 
all'Ambasciata americana a Parigi 

Aspro dissidio tra Montgomery e il generale francese De Latlre de lassigny 
Scetticismo britanni o sugli eserciti continentali - Rivelazioni'de "Le Monde» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5 Stato d'assedio og­

gi a Parigi in tutto il centro della 
città. Un eccezionale spiegamento 
di forze occupava fin dalle prime 
ere del pomeriggio tutto un largo 
quadrilatero che fa centro alla va­
stissima piazza della Concordia, do­
ve ha sede 'Ambasciata degli Stati 
Uniti. Il goyerno francese aveva 
dato ordine perchè sì impedisse con 
ogni mezzo che i generali ameri­
cani, venuti a ispezionare l'Europa, 
potessero vedere il vero volto del 
popolo parigino. «Bradley a New 
York», «eNoi vogliamo la pace», 
hanno gridato l e colonne di cit­
tadini che si sono diretti versò" la 
piazza accompagnando le delegazio­
ni che essi avevano deciso di in­
viare al generale Bradley per far­
gli conoscere la volontà del popolo 
di difendere la pace ad ogni costo. 

Manifestazione etemplare 
In molte fabbriche il lavoro è sta­

to fermato alle 16 e gli operai ne 
sono usciti per essere alle 17 in 
piazza della Concordia. Non hanno 
voluto lasciarli passare: molte mi­
gliaia di poliziotti scaglionati in 
profondità in pieno assetto di guer-

la fiaccola della pace 
attraverso il Piemonte 

Dichiarazione di Pietro Nenni sull'immi­
nente Festival della gioventù a Budapest 

Lunedi scorso, primo agosto, una 
signficativa cerimonia si è svolta 
alla frontiera italo-francese. Si è 
proceduto alla consegna solenne da 
parte di un gruppo di giovani fran­
cesi, ad un gruppo di nostri gio­
vani della « fiaccola della pace ». 

La fiaccola, partita il 15 luglio 
dall'Inghilterra e portata a mano 
da giovani sportivi ha attraversato 
tutta la Francia facendo sosta nei 
luoghi devastati dalla guerra, ed 
è ora in Piemonte fatta segno a 
numerose manifestazioni, ovunque 
essa passa. 

La fiaccola sarà domenica 7 ago­
sto a Milano dove avrà luogo un 
grande comizio e poi passando per 
Venezia sarà consegnata ai gio­
vani austriaci e quindi agli unghe­
resi per essere presente alla ceri­
monia di apertura del Festival 
mondiale della gioventù il 14 ago­
sto allo Stadio dell'Ujpest a Buda­
pest. 

A proposito del Festival di Bu­
dapest il compagno Nenni ha fatto 
alcune dichiarazioni. 

« Nulla vi è di più auspicabile — 
ha detto Nenni — perchè di più 
efficace dal punto di vista della 
conoscenza diretta dei popoli, di 
queste riunioni di massa nel corso 
delle quali le esperienze vengono 
messe a confronto ed i vincoli di 
fraterna, solidarietà ancora più 
stretti. Nulla di più auspicabile a 
questo scopo di riunioni di giovani 
ai quali è affidata la vita e lo svi­
luppo dei singoli paesi». 

«Ma questo Festival assume un 
rilievo ancora maggiore per II mo­
mento In cui si svolge. 1 parlamen­
ti dei Paesi «atlantici» o «atlanti-
cizzatl» hanno da poco ratificato 
in dispregio alle esigenze di pace 
e di lavoro dei popoli un patto che 
rischia di dare sostanza tragica 
allo spettro di una nuova guerra». 

« Già è iniziata — prosegue Nen­
ni - nelle sue dichiarazioni — la 
corsa agli armamenti negli Stati 
Uniti di America e con essa la cor 
sa verso il baratro di una nuova 
conflagrazione. Le armi le più in­
sidiose della guerra fredda sono 
entrate in funzione ed il terrore 
geologico e religioso viene evo­
cato per rendere più agevole l'ope­
ra di divisione del mondo. E men 
tre questo fanno gli imperialisti 
ed i capitalisti percorrendo tutti 
i gradini che dalla pace portano 
alla distruzione ed alla morte 
giovani di tutti i Paesi si incori 

Urano a Budapest, nella capitale di 
uno dei paesi di nuova democrazia 
e parlano di pace e «i organizzano 
per la difesa della pace. A nes­
suno sfugge il significato profondo, 
di questa riunione in questo mo­
mento. I giovani sono coloro che 
dovrebbero fare la guerra; i gio­
vani sono coloro per i quali uno 
•spaventoso destino stanno prepa­
rando i Generali d'oltr'Atlantico. E 
i giovani dicono no a questo de­
stino e a quei generali e stracciano 
in una atmosfera di festosa fra­
ternità la firma che, per odio di 
classe un gruppo di uomini senza 
patria e senza coscienza ha appo­
sto ad un documento che non ha 
alcun valore per i popoli». 

ra con autoblindo, mitra, maschere 
antigas, hanno sbarrato tutte le 
vie. 11 governo aveva paura e quan­
to agli americani, perfino l'edificio 
dell'Ambasciata aveva un'aria im­
barazzata dietro i molti cordoni 
« protettivi ». 

I dimostranti sono stati esempla­
re nell'appello che anche ieri i 
combattenti della pace e della l i­
bertà avevano lanciato, essi erano 
stati invitati a far sentire la loro 
voce con «la dignità che l e circo­
stanze richiedono nella calma e nel­
la legalità ». Se non vi "sono stati 
incidenti di rilievo lo si deve a essi 
che hanno mantenuto tutto il loro 
sangue freddo malgrado le bruta­
lità della polizia che ha trovato 
comunque il pretesto di distribuire 
manganellate e compiere arresti. 
Ed essi sono -riusciti a fare arriva­
re all'Ambasciata diverse loro de­
legazioni. I parigini le hanno ac­
compagnate fin dove è stato possi­
bile, cosi la manifestazione in piaz­
za della Concordia ha avuto luogo 
nonostante il governo non abbia 
risparmiato le minacce durante tut­
ta la giornata. Il Ministro delle Po ­
ste, per esempio, aveva minacciato 
gravi sanzioni per quei dipendenti 
che nel pomeriggio si fossero as­
sentati dal lavoro. I cittadini che 
si fossero recati davanti all'Amba­
sciata erano passibili di arresto. 
Non si sa se Bradley e gli altri ab­
biano visto la manifestazione o se 
si limiteranno a leggere qualche 
rapporto di polizia. Se anche hanno 
visto, la cecità di comandanti in 
capo dei crociati antisovietici im­
pedirà loro probabilmente di ca­
pire la realtà della Francia e del­
l'Europa. 

/ colloqui odierni 
Al Ministero della Difesa Nazio­

nale e a Fontainebleau, dove essi 
hanno avuto i due Incontri di og­
gi, rispettivamente con i capi di 
stato maggiore francese e con quel­
li del blocco occidentale, hanno 
trovato molta gente disposta a dire 
« signor si ». Col popolo francese 
le cose vanno diversamente. 

Noi abbiamo già informato i let­
tori dei contrasti e delle rivalità 
che dividono gli • atlantici * fra di 
loro, sintomo della debolezza di 
questi stati maggiori che non pos­
sono contare sui loro popoli: ma 
l'imperialismo americano di fron­
te alle difficoltà, agisce sempre 
più da « arbitro assoluto » (l'espres­
sione è di un giornale reazionario), 
impone radicalmente la sua fero­
ce volontà. Legati allo stesso car­
ro di guerra i satelliti occidentali 

hanno perso da tempo qualsiasi caso di guerra, sarebbe il princi­
pale campo di battaglia. 

De Latóre de Tassigny ritiene che 
l'Unione occidentale dovrebbe fis­
sare la sua linea strategica ad 
oriente del Reno, sull'Elba, mentre 
Montgomery è piuttosto scettico 
sulle possibilità di potere costitui­
re eserciti continentali che si muo­
vano contro le forze sovietiche e 
vorrebbe perciò fissare il caposal­
do. la base della strategia atlantica 
sulla linea Reno-Manica. 

GIUSEPPE BOFFA 

possibilità di autonomia e di resi­
stenza. « L'Europa non esiste », 
confessava stamane Combat. Da­
vanti alla follia guerriera che i ge­
nerali americani hanno portato con 
sé, la " maschera delle terze for­
ze > Interne e internazionali . ca­
dono. 

Le 4 zone strategiche 
Oggi i capi di S. M. americani 

si sono incontrati con i capi di 
S. M. francesi e a Fontainebleau 
con Montgomery e l'alto coman­
do del blocco di Bruxelles. 

Sui pieni in discussione tra gli 
ispettori USA e i rappresentanti 
francesi e britannici, il quotidiano 
Le Monde, che frequentemente ri­
flette il punto di vista del Quai 
d'Orsay, sostiene che gli strateghi 
americani e britannici si sarebbe­
ro accordati a Londra sul seguen­
te piano di difesa: 

1) Verrebbero costituite quattro 
grandi zone strategiche — vale a 
dire l 'Atlantico settentrionale, la 
Unione occidentale, la Scandinavia 
ed il Mediterraneo. 

2) A Washington verrebbe co­
stituito un Consiglio di coordina­
mento, che tuttavia lascerebbe ai 
comandi regionali dei poteri di se­
miautonomia. Questo Consiglio di 
coordinamento verrebbe costituito 
dai rappresentanti di tutti i dodici 
paesi firmatari del Patto Atlantico. 

Nell'articolo si sostiene che lo 
S. M. francese è favorevole al pia­
no di « difesa ™ regionale, ma insi-
stereb* e affinchè una commissione 
strate Ica, limitata ai rappresen­
tanti degli Stati Uniti, Gran Breta­
gna, Canada e Francia, rappresenti 
i paesi del Benelux e l'Italia. Il 
governo belga sarebbe favorevole 
a questo, progetto, mentre la dele­
gazione italiana, guidata dal gene­
rale Elisio Marras. che si è incon­
trata recentemente a Francoforte 
con i tre capi di S. M. americani 
avrebbe chiesto che l'Italia venga 
rappresentata dagli Stati Uniti in 
seno all'ente di coordinamento. 
• Per l'Italia comunque ciò che è 

certo è la sua posizione colonia­
listica, abdicatrice nel quadro dei 
rapporti atlantici. 

La presa di posizione - france­
se si accorderebbe con le voci se­
condo le quali il maresciallo Mont­
gomery sarebbe in aspro disaccordo 
col suo capo delle forze armate 
terrestri, generale De Lattre de 
Tassigny. Il generale francese vor­
rebbe che la Francia avesse una 
voce maggiore in quanto essa, in 

Discorso di Reimann 
a Monaco 

Ingrid è rientrata a Roma 
insieme con il regista Rossellini 

Le pratiche per il divorzio affidate ad un avvocato italiano -
La causa intentata sulla base "incompatibilità di carattere„ 

Secondo quanto ha dichiarato ie­
ri alle 1,30 ad un corrispon­
dente della United Press l'agente 
pubblicitario dell'attrice Ingrid 
Bergman, Joseph Steele sarà ne­
cessario circa un anno perchè pos­
sa essere ottenuto il divorzio tra 
Peter Lindstrom e la nota artista. 

• Ingrid Bergman —. ha dichia­
rato inoltre Steele — ha deciso di 
ritirarsi dalla propria professione 
in quanto è stanca di condurre una 
esistenza continuamente sotto gli 
occhi del pubblico. Essa vuole con­
durre una vita privata, il che è 
impossibile per una artista. Ingrid 
vuole diventare proprio una comu­
ne persona privata ». 

Steele ha aggiunto che l'attrice 
e Rossellini sono ritornati a Roma 
l'altro feri sera, a bordo di una auto­
mobile privata.proveniente da Amal­
fi, dopo aver trascorso una vacanza 
di parecchi giorni a sud di Sor­
rento. Oggi l'attrice si trova «con 
amici >, a detta del suo agente, 
mentre Rossellini sarebbe • in casa 
propria >. Tuttavia la direzione del­

l'Hotel Excelsior ha reso noto che 
il regista non è ancora rientrato-
Nel contempo il telefono della vil­
la che Rossellini possiede fuori Ro­
ma non risponde olle chiamate. 

Col comunicato diramato ieri 
ad ora cosi insolita, viene ad 
avere termine la carriera cinema­
tografica della Bergman che si ini­
ziò dieci anni or sono con la sua 
Interpretazione di • Intermezzo », 
al fianco del compianto Leslie 
Howard. Da allora l'attrice inter­
pretò numerosi films, tra cui « Per 
chi suona la campana ». • Arco dì 
Trionfo • e « Giovanna d'Arco ». La 
sua carriera viene pertanto a chiu­
dersi con « Dopo l'uragano • di 
Rossellini. che recentemente era 
stato cambiato m « Terra di Dio • 
per poi tornare al titolo originale 

Col suo divorzio ha anche ter­
mine quello che a Hollywood era 
stato chiamato • un matrimonio per­
fetto ». La Bergman, come è noto, 
aveva sposato il dottor Peter 
Lindstrom nel luglio del 1937, e dal 
matrimonio era nata una bimba, 

Pia. Fino al momento del suo ar­
rivo in Italia, nessun pettegolezzo 
era mai stato suscitato «d Holly­
wood dai cronisti mondani sulla 
irreprensibile condotta della diva, 
che molti non esitavano a definire 
come la • moglie perfetta ». 
• Joseph Steele ha dichiarato che 

l'attrice si è rivolto per il divor­
zio ad un avvocato italiano, di cui 
non ha voluto fare il nome. Il di­
vorzio stesso sarà intentato da Ro­
ma per mezzo delle autorità giu­
diziarie americane, sulla base della 
« incompatibilità di carattere > tra 
i due coniugi. 
" L'agente pubblicitario ha rivela­

to inoltre che il marito dell'attri­
ce, Peter Lindstrom, è stato infor­
mato delle intenzioni della consor­
te in occasione del colloquio che 
ì due coniugi ebbero a Messina 
all'inizio dello scorso maggio. Stee­
le ha lasciato comprendere che il 
dottor Lindstrom ha acconsentito a 
non opporsi alla, richiesta di divor­
zio presentata da Ingr.d. 

MONACO, 5. — Nel corso di un 
comizio elettorale, il segretario del 
Partito Comunista della Germania 
occidentale, Max Reimann, ha di­
chiarato ieri sera che occorre con­
trobattere la politica alleata di oc­
cupazione 

Reimann ha detto chiaramente che 
i tedeschi non si faranno trascinare 
in una guerra contro l'Unione So­
vietica, che -gli occidentali stanno 
preparando e c h e l'interesse della 
Germania Tichiede la lotta per la 
pace e per l'unità del popolo 

aiuti militari all'Europa definito 
« di compromesso » che limitereb­
be alle nazioni del Patto Atlanti­
co e a cinque altre nazioni non 
specificate gli aiuti stessi, senza 
lasciare al presidente poteri illi­
mitati in proposito. 

Il « Libro bianco » 
del Dipartimento di Stato 

(continuazione dalla prima pagina) 
Hurley afferma infatti che a Mo­
sca gli fu assicurato che l'URSS, se­
condo gli accordi Internazionali. 
avrebbe continuato a riconoscere 11 
governo nazionalista come unico go­
verno cinese e tale atteggiamento è 
stato mantenuto, come è noto, fino 
al momento attuale. 

Più interessante ancora è il capi­
tolo che riguarda la missione del 
generale Marshall che va dal 1045 
al '47. Da essa risulta che Marshall 
tentò effettivamente di giungere a 
una tregua dato che riteneva Im­
possibile che il governo nazionali­
sta potesse sconfiggere per 11 mo­
mento le truppe popolari. Ma egli 
si trovò contluamente di fronte le 
potenti Influenze reazionarie In se­
no al governo nazionalista. Secon­
do il rapporto, Marshall mise più 
volte In guardia Clang Kal Scek con­
tro l'Illusione che 1 nazionalisti po­
tessero distruggere l'Armata popola­
re. Le conclusioni di Marshall furo­
no che il governo nazionalista po­
tava riacquistare stabilità solo se 
affidato a un gruppo di « opposi­
zione liberale»; ma continua 11 rap­
porto, inuti lmente durante tutta la 
sua missione Marshall cercò di otte­
nere che la voce degli * elementi li­
berali » fosse udita in seno al Kuo-
mintang. 

Richiamato Marshall al principio 
del '47, gli dava 11 cambio due giorni 
dopo il generale Wedemeyer Incari­
cato da Truman di rendersi conto 
« se dinanzi alla minaccia di u n crol­
lo della Cina nazionalista gli aluti 
americani avessero la possibilità di 
dare risultati positivi ». II 9 settem­
bre 1947 Wedemeyer presentò li suo 
rapporto pubblicato ora per la pri­
ma volta. 11 generale pur ripetendo 
le accuse di corruzione al naziona­
listi raccomandava la continuazione 
degli aluti americani a condizione 
che la Cina nazionalista informasse 
l'ONU della richiesta di aiuti chie­
dendole di Intervenire per far ces­
sare le ostilità In Manclurta e porre 
il paese sotto l'amministrazione fi­
duciaria dell'ONU stessa. 

E' interessante notare che nel suo 
rapporto Wedemeyer prevedeva an­
che la costituzione di un governo 
separatista nelle regioni controllate 
dal nazionalisti e W possibilità di 
fornire ad esso gli aiuti americani. 
Il Libro bianco afferma che 11 gover­
no americano era pronto a prende­
re le misure suggerite da Wedemeyer, 
ma lo stesso governo nazionalista 
cinese glie lo impedì non adottando 
alcuna delle riforme richieste. 

Intanto le notizie militari prove­
nienti dalla Cina sono sempre di­
sastrose per 1 nazionalisti. 
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Affrettatevi a rtchirderle 
presso le Sezioni 

D U R A N T E U N INCONTRO DI PUGILATO 

I "celerini,, di Cesena 
bastonano i tifosi avversari 

CESENA, 5 Ieri sera nell'Are­
na del circolo Tennis si stava svol­
gendo una riunione di pugilato im­
perniata sugli incontri tra una rap­
presentativa mista locale e la squa­
dra pugilistica della Celere. Jl con­
fronto era chiuso dall'atteso com­
battimento fra i pesi medi Lepedda 
della Celere e Arienti della «Gari­
baldina ». 
' Al primo Tound l'Alienti mette­

va subito in difficoltà il «celerino» 
il quale, prima -iel colpo finale del 
gong, era colpito da un potente 
swing che lo metteva k.o. sul tap­
peto. 

La vittoria veniva calorosamente 
applaudita < dal pubblico ma lo 
smacco subito dal Joro collega non 
entusiasmava molto i « celerini » 
che numerosi sedevano tra gli 
spettatori. Immediatamente essi 
provocavano un tafferuglio con un 
gruppo di tifosi che veniva però 
sedato. Tuttavia, poco dopo, t « c e ­
lerini » facevano affluire sul posto 
un forte contingente di loro colle­
ghi in tenuta di pronto impiego. 

Il pubblico che usciva dall'Arena 
veniva caricato violentemente da­
gli agenti scesi dall'autocarro i 
quali sparavano anche numerosi 
colpi di mitra in aria. Una ventina 
di persone venivano violentemente 
malmenate e messe in guardina. 
Otto di esse venivano rilasciate do­
po poche ore. 

L'episodio si commenta da sé e 
dimostra ancora una volta come 
gli agenti di Sceiba, già tanto im­
popolari. cerchino ogni occasione 
per manifestare il proprio spirito di 
intolleranza e di faziosità. 

fL DCRAOLIAMENTO DEL RAPIDO 

Sui binari della ferrovia 
mancavano i bulloni? 
BOLOGNA, 5. — Il Procuratore 

della Repubblica, che dirige l'in­
chiesta cui deragliamento del ra­
pido Milano-Napoli, avvenuto nei 
giorni scorsi, ha affidato ali'ing. 
Pinti l'incarico di raccogliere tutti 
gli elementi che possono fare luce 
sulle cause che hanno provocato 
l'incidente. 

Intanto sarebbe sitato appurato 
che nel punto ove il rapido dera­
gliò mancano 8 bulloni che avreb­
bero dovuto tenere fisso il binario 
alle traversine. Data la velocità del 
convoglio, che in quel punto era di 

oltre 90 km. all'ora il binario ha 
ceduto e ne sarebbe derivato il de­
ragliamento. 

Se questa ipotesi risultasse vera 
le responsabilità della ditta alla 
quale il Ministero dei Trasporti 
aveva appaltato la sorveglianza 
della • linea risulterebbero ancora 
più gravi. 

Resta comunque il fatto incredi­
bile che il Ministero dei Trasporti 
a quattro giorni dal deragliamento 
non ha ancora emanato nessun co­
municato Ufficiale, né ha risposto 
alle gravi accuse rivoltegli dal no­
stro giornale. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. U 

CARTA CELLOFANE: logli, baste, itcehetti, tor­
nati; conlenoniimo. «tampiafflo rapidinwnta -
Roma: Vi* Achille Grandi. 19. Telefoni 703.961. 
.175.001. 

AUTO. CICLI. SPORT L. U 
ARDEA 5 matti leminaota Cintali! 5.CC0 In . 
pertorli. Ventami Via homo 11, la.al. 868.796. 
A latti Biciclette. Micromotori. Gomme Vespa. 
Lunghe rateitzaiionl. Anticipo a piacere. Gran­
dioso assortimento. Piana N'itosi*. 18 (53.237). 
i TUTTI la possibilità di trere Biciclette Mi-
eroinotori • Cucciolo • • Alpino > Motojoiii. 
Lunghissimi pigmenti: 12-60 mesi HI A'.twa-
lone • R.E.O.A. .. viale XXI Aprile 52 (P. Bo­
logna) (830.069). Visitateci! 
VESPA 125 sperimentile Tende privato oce*alo-
nwsima Via Muiìo Clementi (57, 

OCCASIONI U 
A.A. TRASFERENDOMI liquidiamo lussuosi ab­
bili, lampadari, sottocreto. Corsoumberto 11. 
A. ALBERGATORI svendiamo tavoli, poltroncine. 
sedie, bancone bar nuovissimi. Esedra 47. 
RADIO LEALI stila ma upotiiioni preirala 
gli ultu modelli di apparecchi radio dilla 
migliori march» C CE., DUCATI, UNDA, MA-
MARELLI, TELEFDNREN tee. 
0KADTNE. SAVIGLIANO. PHONOLA, MINERVA, 
RADIO LEALI olfri minimi lacililiiioni di pa­
gamento con rata minima ia L. 1.000 in poi. 
RADIO LEALI. Garanti* dalli iatbricht e dalli 
ditta. 
RAMO LEALI. Tatto atiortimrato lonotavoli, fo­
nobar, raiiolonobar. 
RADIO LEALI. Tutti li novità 1* éiicU. 
RADIO LEALI vende lattalmnti macchini ék 
cacirt, tliltrolemtitici. 
RADIO LEALI. A latti gli acatirnli » t f f U 
annua brmltata, inilillatioBi, trasporto. 
RADIO. LEALI. Ti* dil Batnlai ì . 18. Tril­
ioni 683-615. 

MOBILI U U 

A. APPROFITTATEI Svendiamo <*met*l«lto. 
pranio Canti granloiso. economiche Arreda» 
menti •peeiklt. Alberghi. PaeiltUtiosl. SAMA. 
Chiaia 238 NAPOLI. 
AVVERTIAMO! Il (JltimlMlml giorni!!! Fonate 
demo'iiione Letali: Ltanldatìone lottocoato. At-
«ìrtimento Mobili. • Bahosd •, piati* Oolarimao 
irieema F>lea). 

11 LEZIONI. COLLEGI L. U 

A SCUOLA PROF. CARUSO: Corsi d'ktrntlom 
media. Quartieri Savoia. Itali* e Pinoli. £82.234 
(dalle 14 alle 1S). 

15 Domande impiego e lavoro L. 8 

PADRE di cinqne figli In tenera età. disoccu­
pato, Reporter lotoirafiro. ptatito lavoro nBi-
rio, archivio, schedario, dattilografia, mogli* 
e**ost* fisicamente et moral-nente ehie.l« vrgeaik 
gualcasi lavoro, guadagnare 'certamente ne­
cessario nmtenimento famiglia. Via B. Tele-
sio 26-37. Tel. 393532. 

ANNUNZI SANITARI 
Oab. Deirmuttfllnpatteo 

VENEREE .' f»ELLB 
Vicolo Saweiu. JQ iCor-
m Vittorio - di front» 

Cine A u f i i m a ) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico Specializzato per dia­
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessua'l d'ambo i sessi con 
l mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora­
rlo 9-13; 16-19. fest. 10-13. Salotti s e ­
parati. Piazza Indipendenza 5 (Staz.). 

GG ospedalieri sollecitano 
l'accogh'wewto tirile rifcriicizioii 

L» Segreteria ^ 1 ^ Federazione 
ospedalieri, accompagnata dall'ono­
revole Santi per la CG.LL. ha eolle-
citato Ieri nuovamente 11 sottosegre­
tario Marazza a risolvere 11 proble­
ma della equiparazione del tratta­
mento economico degli Infermieri 
Jegli ospedali psichiatrici e quello 
degli Infermieri civili. 

n Sottosegretario ha assicurato n 
•uo interessamento. 

PIETRO INORACI 
Direttore reeoorwabtle 

SrabUimento Tipografico O.K-8IS.A 
t o m a . v ia TV Novembre I t i . Borni 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va­
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Jieisser ». Diploma Cl-
Università Roma « Parigi. Ore »-13; 
15,30-20. fe«t. 10-13, Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, 2 
(Ang. Viminale - Stazione) 

Doli. VANK0 PENEff 
SpecU'.tsta D*Tmns>n.rrpat|«» 

MALATTIE VKNFRFE e PRtXS 
Via Palestre M D P hit S or* 8-11:14M9 

DATO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza o p e r a i a i a 
EMORROIDI - VENK VARTOOM 

Ragadi - Piagna - Mrocrt» 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
Tel. 34-501 - Ore a-13 e 15-3» Fes t t - U 

V**^^^»WMMMMMMM^WMMVMVM^V^*»^»^A*^***A**AA*^ 

UOLETE STAR FRESCHI? 
ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 
Vani t i - Pantaloni • glaccho, pronti 

a su misura. In tessuto gabar­
dine - Antipiega - Mattò 

M TUTE LE MISURE, COLORI, MODELLI 

SARTO DI MCDA 
Via Nomentana, 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 
Timo A REZZI RIBASSATI - VQDITA ANCHE A RATI 

N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate -
Via Montebe l lo SS - Vta Sistina* SS-e * 

IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B a n c a 
P i o 140 - Via le R e g i n a Margherita , 3 3 


